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La natura umana non è una macchina da costruire secondo un modello e da regolare perché compia 

esattamente il lavoro assegnato, ma un albero, che ha bisogno di crescere e di svilupparsi in ogni 

direzione, secondo le tendenze delle forze interiori che lo rendono una persona vivente. 

                                                                  (John Stuart Mill) 

 

Si educa molto con quello che si dice, ancor più con quel che si fa, molto più con quel che si è. 

                                                                  (Sant’Ignazio di Antiochia) 

mailto:baic83100b@pec.istruzione.it
http://www.icmarconioliva.gov.it/


2 
 

INDICE 

 
PAG. 3 Premessa 

PAG. 4 Vision e Mission 

PAG. 6 Le aspettative degli stakeholder 

PAG. 6 Impegno programmatico per la promozione delle pari opportunità e la 

prevenzione della differenza di genere e di tutte le discriminazioni 

PAG. 7 Priorità formative ed educative 

PAG. 9 Qualità  dell’offerta formativa 

PAG. 13 Ordini di scuola dell’istituto comprensivo  

PAG. 15 Caratteristiche dell’utenza e dell’ambiente 

PAG. 16 Punti di forza e di debolezza 

PAG. 17 Esiti da migliorare 

PAG. 17 Processi da migliorare 

PAG. 19 Organizzazione della didattica 

PAG. 20 Documenti di progettazione 

PAG. 20 Opzioni metodologiche 

PAG. 23 Quadro orario settimanale 

PAG. 26 Modalità  e criteri di valutazione 

PAG. 31 Ambienti di apprendimento 

PAG: 31 Modalità di comunicazione 

PAG. 32 Risorse strutturali attuali 

PAG. 34 Collaborazioni esterne 

PAG. 35 Partecipazioni a reti per il miglioramento 

PAG. 35 Coinvolgimento di studenti, genitori e stakeholder 

PAG. 36 Congruenza tra PDM e PTOF 

PAG. 37 Progettazione attività per il miglioramento dell’offerta formativa 

PAG. 39 Progetti ampliamento dell’offerta formativa e fabbisogno risorse umane 

PAG. 45 Progettazione organizzativa  

PAG. 45 Fabbisogno risorse 

PAG. 48 Fabbisogno personale 

PAG. 51 Piano formazione docente e non docente 

PAG. 52 Piano digitale dell’Istituto 

PAG. 60 Modalità monitoraggio, controllo e riesame 

ALLEGATI AL PTOF 

ALL.  1A RAV 

ALL.  1B PDM 

ALL.  2 A CURRICOLO VERTICALE GENERALE  

ALL.  2 B CURRICOLO VERTICALE DISCIPLINARE 

ALL.  3  PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE 

ALL.  4 PIANO PER L’INCLUSIONE 

ALL.  5 PROTOCOLLO STRANIERI 

ALL.  6 SCHEDE PROGETTUALI FIS 

ALL.  7 PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

 

 

 



3 
 

PREMESSA 

 

 

 Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo “MARCONI-

OLIVA”  di LOCOROTONDO, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, 

n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

 il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio 

atto di indirizzo; 

 

 il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del  14 GENNAIO 

2016 e nella seduta del 28 ottobre 2016; 

 

 il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 15 GENNAIO 2016 e nella 

seduta del 28 ottobre 2016; 

 

 il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

 

 il piano è pubblicato sul sito e  nel portale unico dei dati della scuola. 
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La nostra VISION di scuola si configura come: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

VISION E MISSION 
La nostra identità didattica-formativa 

 
 SCUOLA DI VITA 

(opera in continuità e in complementarità con le esperienze, che 
l’alunno compie nei suoi vari ambiti di vita e nei diversi gradi di 
istruzione, mediandole culturalmente e collocandole in una 
prospettiva di sviluppo educativo-formativo). 

 
 SCUOLA DI INCLUSIONE 

(è il luogo di convivenza democratica, basata sulla cooperazione, lo 
scambio e l’accettazione produttiva della diversità come valori ed 
opportunità di “crescita insieme”). 
 

 SCUOLA DI APPRENDIMENTO CONTINUO   E DI 
COMPETENZE ATTIVE 
(promuove lo sviluppo di capacità culturali, formative e cognitive 
tali da consentire la comprensione, la rielaborazione e l’applicazione 
originale delle conoscenze affinché si traducano in abilità e 
competenze spendibili nei diversi contesti di vita). 
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La nostra MISSION: 
 

FROM SCHOOL… TO LIFE 

 
il rapporto tra istruzione ed educazione si concretizza nell’elaborazione di percorsi che si snodano lungo 

quattro assi formativi in continua interconnessione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La VISION e la MISSION  sono rispondenti ai seguenti criteri: 

 

 adeguatezza 

 attendibilità 

 coerenza 

 concretezza 

 condivisione 

 fattibilità 
 

Il Piano dell’Offerta Formativa Triennale 2016/2017-2018/2019 si propone di realizzare azioni 

formative da rivolgere, in forme differenziate e distinte per ordine di scuola (infanzia, primaria e sec. di I 

grado) da rivolgere a: 

- Discenti  

- Personale ATA 

- Docenti, con particolare riferimento ai neo-assunti, per potenziare la formazione, 

l’autoformazione e la professionalizzazione costante nel tempo; 

- Gruppi di miglioramento: docenti impegnati nelle azioni relative al RAV (ALLEGATO 1 A) e 

al PDM (ALLEGATO 1 B); 

- Docenti coinvolti nei processi di digitalizzazione e innovazione metodologica, secondo quanto 

previsto nel quadro delle azioni definite nel PNSD; 

- Consigli di intersezione, interclasse, classe, docenti di sostegno, educatori, assistenti specialistici, 

particolarmente coinvolti nei processi di inclusione ed integrazione; 

- Docenti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative (Erasmus+, CLIL, Flipped 
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classroom, Blended learning, Classi aperte, Corner montessoriani, altro); 

- Figure sensibili coinvolte su livelli diversi di responsabilità, relativamente ai temi della sicurezza, 

prevenzione, primo soccorso, altro. 

 

 

 

LE ASPETTATIVE DEGLI “STAKEHOLDER” 
 

 

Nel corso di incontri, tra Istituto e rappresentanti degli Enti Locali, dei genitori, delle 

associazioni e del mondo produttivo, sono emerse alcune aspettative ed esigenze che il territorio 

ha nei confronti dalla scuola:  

 

• miglior conoscenza del territorio da parte degli alunni, sotto il profilo naturalistico e culturale, 

anche per comprenderne le potenzialità di sviluppo;  

 

• migliori competenze di base a livello linguistico e logico-matematico 

 

• acquisizione di competenze digitali 

 

• prosecuzione del progetto “Consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi” per uno sviluppo 

della cittadinanza attiva.  

 

• prevenzione delle violenze in rete ed approccio consapevole alle nuove tecnologie.  

 

• intensificazione delle relazioni e delle comunicazioni tra scuola, genitori e territorio. 

 

• sviluppare ed ampliare le attività relative all’orientamento, programmare visite alle aziende del 

territorio 

.  

• migliorare la conoscenza delle lingue straniere e conseguire certificazioni spendibili nei 

percorsi di studio successivi  
 

 

 

 

IMPEGNO PROGRAMMATICO PER LA PROMOZIONE DELLE PARI 

OPPORTUNITÀ E LA PREVENZIONE DELLA DIFFERENZA DI GENERE E DI 

TUTTE LE DISCRIMINAZIONI 

 
 Nell'erogare il servizio scolastico, la scuola: 

  intende progettare e realizzare interventi che impediscano il crearsi di condizioni di discriminazione di 

fatto;  

 assume la diversità come valore e ricchezza; 

 si impegna a dare una risposta congrua ai bisogni di ciascuno, personalizzando ed individualizzando il 

più possibile la risposta nei vari momenti educativi, formativi e d'istruzione; 

 garantisce che non venga fatta nessuna discriminazione nell'erogazione del servizio scolastico per 

motivi riguardanti genere, etnia, lingua, religione, condizioni psicofisiche e socioeconomiche. I criteri 

d'imparzialità e di equità sono alla base della formazione delle classi e dei piccoli gruppi degli allievi e 



7 
 

dell’assegnazione dei docenti alle classi. Per garantire il diritto alla buona qualità della vita scolastica, 

tutti i soggetti coinvolti nell'azione educativa si impegnano a realizzare "lo star bene a scuola" e a fare in 

modo che le diversità non diventino disuguaglianze. A tale scopo, gli erogatori del servizio si attengono 

alle buone pratiche codificate nel PIANO PER L’INCLUSIONE  (ALLEGATO N° 4) e nel 

PROTOCOLLO STRANIERI  (ALLEGATO N° 5). 

 

 individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa, nominando annualmente una 

commissione di docenti che curi il collegamento tra la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 

 predispone iniziative atte a conoscere gli alunni delle classi prime attraverso incontri tra i docenti 

(scuola dell’infanzia e primaria; scuola primaria e secondaria) 

 colloqui con le famiglie per meglio conoscere gli alunni. Particolare attenzione viene riservata alla 

conoscenza e all'integrazione degli alunni diversamente abili e in situazione di disagio  

 soluzioni organizzative dell'orario delle lezioni in grado di contemperare le esigenze di studenti di 

religioni diverse da quella cristiana di confessione cattolica  

  cura i contatti con A.S.L. ed Enti locali allo scopo di garantire assistenza adeguata ad alunni con 

situazione di svantaggio  

 propone iniziative di aggiornamento degli operatori, compatibilmente con la disponibilità di risorse 

finanziarie, sui temi relativi ai bisogni educativi speciali.  

 
 
 

 

PRIORITÀ FORMATIVE ED EDUCATIVE 
 

Priorità 1 – CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE -  

- Consolidare il curricolo verticale d'Istituto in continuità con la scuola secondaria di 

secondo grado. 

 

- Implementare una progettazione condivisa di Istituto che tenga conto dei traguardi di 

competenza delle Indicazione nazionali e delle life skill. 

 

- Incentivare le metodologie didattiche in situazione, attraverso il "learning by doing" con 

prove autentiche e compiti di realtà, miranti a formare e a potenziare la capacità degli 

alunni di conoscere se stessi, l'ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio - 

economici, affinché i discenti possano essere protagonisti di un personale progetto di vita 

e partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo, paritario e 

responsabile. 

 

 

 (ALLEGATO  2 A CURRICOLO VERTICALE GENERALE -  ALLEGATO 2 B  

CURRICOLO VERTICALE DISCIPLINARE )  

 

 

Priorità 1 – AMBIENTE DI APPRENDIMENTO  
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- Creare una banca dati di materiali didattici da  condividere per la definizione di buone 

pratiche.  

 

- Favorire e consolidare le situazioni didattiche di "scuola in strada" e di "lifelong- learning 

e lifewide learning" 

 

- Potenziare le "subject room" e il loro utilizzo da parte di docenti e alunni per un 

insegnamento/apprendimento flessibile. 

 

- Potenziare una didattica laboratoriale che tenga conto della realizzazione di efficaci 

situazioni di apprendimento formale, informale e non formale 

 
 
 
 

Priorità 1 - SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

 

- Attivare canali efficaci di informazione/formazione in servizio, anche in situazioni 

collegiali che valorizzino comportamenti e azioni del gruppo 

 

 

Priorità 1 - INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE 

FAMIGLIE 

 

- Consolidare collaborazioni e convenzioni con Enti, Scuole ed Agenzie educative a 

partecipare ad iniziative della scuola. 

 

- Consolidare l' intesa con le famiglie.  

 

- Favorire il coinvolgimento del territorio e la condivisione di risorse e competenze 

 
 

Priorità 2 – INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE (ALLEGATO  4 - PIANO PER 

L’INCLUSIONE)  

- Incrementare la collaborazione con Enti e Servizi del territorio  

 

- Potenziare l'utilizzo della didattica innovativa ed inclusiva 
 

Sviluppo di una politica organica per studenti, che tenga conto del fabbisogno del territorio, 

finalizzata a garantire il pieno diritto allo studio degli studenti disabili, degli studenti BES 

(PROTOCOLLO BES -  allegato N° 5), degli studenti stranieri (PROTOCOLLO STRANIERI - 

allegato N° 6), degli studenti svantaggiati economicamente. 
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QUALITÀ  DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

I tre ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di primo grado), per realizzare le finalità del primo 

ciclo di istruzione, intendono operare per il raggiungimento dei seguenti obiettivi formativi comuni, 

che si declineranno in maniera differente a seconda dei vari ordini di scuola: 

 Promuovere lo "star bene a scuola", creando nella classe un clima favorevole al dialogo, alla 

discussione, alla partecipazione, alla collaborazione, per attivare il processo di apprendimento; 

 Educare al rispetto di sé e degli altri; 

 Promuovere la conoscenza e l'uso consapevole degli aspetti comunicativi dei linguaggi verbali e 

di quelli non verbali; 

 Promuovere l'apprendimento delle conoscenze disciplinari e lo sviluppo di capacità, di abilità e di 

competenze; 

 Sviluppare l'autonomia, il senso di responsabilità, la capacità critica, il metodo di studio e di 

lavoro; 

 Promuovere l'autostima, in un rapporto di comprensione e di incoraggiamento, ai fini della presa 

di coscienza delle proprie potenzialità.  

 Promuovere lo sviluppo e la  maturazione dell’attività corporea, intellettuale e psicodinamica. 

 Promuovere una corretta  vita relazionale. 

 Promuovere l’acquisizione  delle competenze simboliche e disciplinari. 

 Progressiva capacità dell’autonomia di giudizio, di scelta, di assunzione di impegno. 

 Promuovere la maturazione progressiva del pensiero critico e riflessivo. 

 Sviluppare e potenziare la creatività, la divergenza e l’ autonomia di giudizio. 

 Promuovere l’equilibrio affettivo -sociale e l’ immagine positiva di sé 

 Promuovere l’arricchimento formativo interculturale. 

“Una scuola che vuole conservare la 
memoria del passato, che intende ascoltare 
i segni del presente e che vuole guardare 
con responsabilità al futuro si impegna a 
programmare e realizzare validi percorsi 
di apprendimento e a porre solide basi 
educative per la formazione di persone 
libere e di cittadini consapevoli.” 
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 Sviluppare  competenze volte al rispetto dell’ambiente naturale. 

L’Istituto Comprensivo “Marconi-Oliva" ha adottato una politica volta a garantire il miglioramento 

continuo dei servizi offerti. A tal fine ha individuato, nell’ambito del corpo docente, un nucleo con il 

compito di mantenere e gestire i processi di Autovalutazione ed Autoanalisi di Istituto. 

In questo momento la normativa e la ricerca pedagogica richiedono ad agenzie formative, inclusa la 

scuola, di garantire percorsi, processi, risultati e prodotti che rispondano a standard di trasparenza e di 

qualità dell’offerta formativa. Il riferimento continuo alle risorse umane già da anni è costantemente 

presente nei documenti dell’Unione Europea e nelle politiche conseguenti sia a livello comunitario che 

dei singoli paesi.  

Il controllo della qualità dei processi implica atteggiamenti e pratiche di osservazione di tutti i processi 

che coinvolgono quel sistema, di interpretazione dei processi organizzativi e di commisurazione ad un 

modello.  

L’attività di monitoraggio della qualità è un obiettivo oggi imposto dall’evoluzione sociale del sistema 

formativo che ha messo al centro dell’analisi la verifica della propria efficacia ed efficienza. 

Il monitoraggio della qualità sarà effettuato, per ottemperare alla normativa sulla dematerializzazione, 

tramite i moduli di google drive. 

Ciò vuol dire che, in ambito scolastico, l’analisi della qualità va fatta dalla scuola sulla scuola in base ai 

seguenti criteri:  

 QUALITÀ EDUCATIVA 

 

 QUALITÀ SOCIALE 

 

 QUALITÀ NORMATIVA ED ORGANIZZATIVA 

 

 QUALITÀ ECONOMICA E SICUREZZA 

AMBITI 

D’INDAGINE 

INDICATORI DI 

CONTROLLO 

DESCRITTORI STRUMENTI DI 

RILEVAZIONE 

 

 

 

QUALITÀ 

EDUCATIVA 

 

LIVELLO DI 

COMPETENZE E 

MATURAZIONE 

RAGGIUNTO DAGLI 

ALUNNI 

Relativo agli obiettivi 

educativi e didattici 

programmati 

 

Costrutto di riferimento  

 

 

Livello di 

soddisfazione da parte 

dell’utenza 

Strumenti di verifica  

 

 

Sondaggio rivolto ad 

alunni e genitori 

Relativo al 

potenziamento 

dell’offerta formativa 

Lavori realizzati 

nell’ambito delle 

attività progettuali 

 

Monitoraggi dei singoli 

progetti e delle singole 

attività 

Autoanalisi effettuata 

dal Collegio dei 

Docenti 

 

 

 

 

QUALITÀ 

SOCIALE 

Coinvolgimento degli 

alunni nelle attività 

didattico-educative 

 

Motivazioni, interesse, 

partecipazione 

 

Dinamiche interattive 

Inclusione 

Osservazioni 

sistemiche 

 

Verifica degli incontri  

assembleari 

Coinvolgimento delle 

famiglie 

 

 

Partecipazione agli 

organi collegiali 

 

Autoanalisi d’istituto 

effettuata dal collegio 

dei docenti 
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RAPPORTI 

INTERPERSONALI 

ALL’INTERNO 

DELLA SCUOLA 

 

 

Coesione e 

collaborazione 

all’interno dell’istituto 

 

Coinvolgimento nelle 

attività programmatiche 

 

Stima e fiducia 

reciproche 

 

Disponibilità al dialogo 

ed alla collaborazione 

 

Tolleranza e rispetto 

per le posizioni 

dell’altro 

 

Questionario rivolto ai 

genitori e stakeholder 

 

 

 

 

 

 

Questionari a docenti, 

alunni e genitori 

 

QUALITÀ 

SOCIALE 

 

 

RAPPORTI CON 

L’EXTRASCUOLA 

Interazione col 

territorio 

 

Collaborazione con enti 

e/o associazioni 

operanti sul territorio 

Autoanalisi d’istituto 

effettuata dal collegio 

dei docenti 

Continuità educativa  

 

Collaborazione con 

esperti esterni 

Organizzazione di 

momenti di accoglienza 

Moduli di continuità 

Orientamento 

Autoanalisi d’istituto 

effettuata dal collegio 

dei docenti 

 

Questionari ad alunni, 

genitori e stakeholder 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUALITÀ 

NORMATIVA ED 

ORGANIZZATIVA 

 

Funzionalità dell’orario 

settimanale delle 

attività 

 

Funzionalità e 

adeguatezza dell’orario 

ad un equilibrato 

svolgimento delle 

attività didattiche 

 

 

Soddisfazione di 

studenti e docenti 

 

Questionario rivolto ad  

alunni, docenti e 

genitori 

 

Funzionamento degli 

organi collegiali 

 

 

 

 

 

 

Funzionamento dei 

servizi amministrativi 

ed  

ausiliari 

 

Numero degli incontri 

 

Livelli di 

partecipazione 

 

Produttività degli 

incontri 

 

Competenza, 

professionalità e 

disponibilità del 

personale 

Entità delle spese per 

l’ottimizzazione del 

funzionamento 

didattico ed 

amministrativo 

 

Resoconto delle 

riunioni 

 

Questionari rivolti alle 

varie componenti 

 

 

 

Questionario rivolto ad 

alunni, docenti e 

genitori. 

Consensi e dissensi 

orali e scritti 

dell’utenza 
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QUALITÀ 

ECONOMICA 

E SICUREZZA 

 

Utilizzazione delle 

risorse finanziarie 

 

 

Potenziamento 

qualitativo e 

quantitativo di 

strumenti e materiali 

didattici 

 

 

Edilizia scolastica 

 

 

 

Entità degli acquisti 

 

 

 

 

 

 

 

Stato dell’edificio 

 

Funzionalità del Piano 

per la prevenzione, 

sicurezza ed 

evacuazione 

 

Questionari rivolti a 

docenti, genitori ed 

alunni 

 

Questionari rivolti a 

docenti, genitori ed 

alunni 

 

 

 

Relazione del 

rappresentante  

dei lavoratori per la 

sicurezza 
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ORDINI DI SCUOLA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO  
 

 

Il Piano di Dimensionamento della Rete Scolastica, varato dalla Regione Puglia per l’a.s. 2012/13, ha 

disposto l’aggregazione del circolo didattico “Marconi” con la scuola secondaria di primo grado “Oliva”.  

Attualmente l’Istituto Comprensivo “Marconi-Oliva” si compone di tre ordini di scuola. 

 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di 

età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo 

culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. 

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 

competenza e li avvia alla cittadinanza. 

 

LA SCUOLA PRIMARIA 

 

 La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti 

costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l’opportunità di sviluppare le 

dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, motorie, etiche e religiose, e di acquisire i saperi 

irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna 

disciplina, permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del 

pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, 

da quello locale a quello europeo.  

La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini che vivono in 

situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola primaria, maggiori saranno 

le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione. 

 

LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Nella scuola secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla 

realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo. Nella scuola 

secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita padronanza delle discipline e 

un’articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva dell’elaborazione di un sapere sempre 

meglio integrato e padroneggiato. 

Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione 

di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena 

realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, orientate ai valori della 

convivenza civile e del bene comune. Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono 

promosse continuamente nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando 

opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire. 

(Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola del’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, D.M. 254 

del 16 novembre 2012 in G.U. n. 30 del 5 febbraio 2013)    
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SCUOLA INFANZIA 

PLESSO “TRINCHERA” C/DA TRITO 

PLESSO “SAN MARCO” C/DA SAN MARCO 

PLESSO “CINQUENOCI” ZONA CINQUENOCI 

PLESSO “SOLFERINO” ZONA CINQUENOCI 

PLESSO “MARCONI” VIA VITTORINO DA FELTRE 

SCUOLA PRIMARIA 

PLESSO “INDIVERI” C/DA SAN MARCO 

PLESSO “GUARELLA” VIA BUONARROTI 

PLESSO “MARCONI” CORSO XX SETTEMBRE 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

PLESSO “OLIVA” PIAZZA MITRANO, 30 

 
 
 
 

NUMERO  COMPLESSIVO CLASSI E ALLIEVI PER ORDINE DI SCUOLA 
 

 INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

Numero classi/sezioni 16 33 17 

Numero alunni 338 653 354 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA 
SCUOLA PLESSO TEMPO SCUOLA ORARIO 

 
 
 
INFANZIA 

“Marconi”   
 
 
40 ore settimanali 

 
 
 
 Dal lunedì al venerdì: 
 ore 8.00 - 16.00 
 

“Solferino”  

“Cinquenoci”  

“San Marco”  

“Trinchera”  



15 
 

 
 
 
 
PRIMARIA 
 

 
 
 
“G Marconi”  
“G. Guarella”  
“G. Indiveri” 

 
 
28 ore settimanali 
 
 
 
 
Nel Plesso Guarella sono  
presenti 4 classi a tempo 
pieno (40 ore dal lunedì 
al venerdì) 
 

 
- Lunedì e sabato: 
   ore 8.30 -12.30 
- Martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì: ore 8.30 - 13.30 
 
 
Dal lunedì al venerdì: ore 8.30-
16.30 

 
SECONDARIA 
DI I GRADO 

  
“G. Oliva”  

 
30 ore settimanali 

Lunedì e sabato:  
ore 8.00- 13.00 
Martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì: ore 7.50 - 12.50 

 

CARATTERISTICHE   DELL’UTENZA E DELL’AMBIENTE 

            La scuola è situata nell'area geografica della " Murgia dei Trulli" o "Murgia sud-orientale". La 

popolazione, circa 15.00 abitanti, è distribuita soprattutto sulle centotrentotto contrade che circondano il 

centro urbano.  

La naturale frammentazione del territorio comporta delle ripercussioni problematiche sul piano della 

fruizione di centri culturali, associazioni ed enti vari; pertanto la scuola resta uno dei pochi enti in grado 

di assicurare formazione, educazione, aggregazione e sviluppo delle competenze 

Cresce anche a Locorotondo il numero delle famiglie con un solo genitore e la scuola vede una 

presenza sempre più rilevante di queste realtà, in cui appare sempre più difficile conciliare lavoro e 

responsabilità familiari. Gli squilibri emotivi interni, inoltre, finiscono per incidere profondamente sul 

vissuto dei ragazzi e sul rapporto delle famiglie stesse con il contesto scolastico. La famiglia è così 

sempre meno capace di soddisfare, in modo autonomo, le esigenze sempre più diversificate e complesse 

dei suoi membri e si vede così costretta a ricorrere all’aiuto di altre agenzie educative e di altre strutture 

produttive, quindi a cedere loro spazi e potere tradizionalmente suoi. 

La scuola, pertanto, sta occupando diversi spazi formativi gestiti in passato dalla famiglia, proponendosi 

di fatto come “tempo centrale” nella vita dei ragazzi. Tuttavia, i comportamenti, gli atteggiamenti e le 

convinzioni, che a fatica la scuola promuove nel suo ambito, non sempre vengono   rinforzati e condivisi 

dalla famiglia stessa. 

Necessita, pertanto, che la scuola abbia la possibilità di ampliare l’offerta formativa, sia in 

termini di tempo scuola, che in termini di qualità e ricchezza della progettualità. 
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PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

Nel nostro Istituto, la percentuale degli insegnanti aventi un contratto a TI è del 90% circa, per cui risulta 

più alta rispetto alla media nazionale e regionale. Circa il 73% degli insegnanti lavora nella nostra scuola 

da oltre dieci anni. Questo ultimo dato risulta un vantaggio sia ai fini della continuità didattica che nello 

scambio di buone pratiche. 

La Dirigente e pochi docenti sono in possesso di valide competenze linguistiche, digitali e di didattica 

innovativa, che costituiscono una risorsa esigua a servizio della comunità scolastica, a fronte di una 

sempre maggiore richiesta da parte dell’utenza.  

Inoltre, l’Amministrazione comunale, Enti vari, Associazioni culturali e sportive del territorio 

supportano l’Istituzione scolastica sul piano didattico-formativo. 

Ridotte sono, tuttavia, le risorse economiche a disposizione della comunità scolastica che non 

favoriscono l’ampliamento dell’offerta formativa, a partire dalle azioni di recupero e consolidamento 

delle competenze di base o azioni a tutela del benessere dell’utenza, quali lo Sportello di ascolto. 

Dagli esiti delle prove INVALSI  dell’a.s. 2017-2018 emerge quanto segue: 

ITALIANO – Scuola Primaria: mentre nelle classi seconde la media degli esiti è leggermente inferiore 

alla media nazionale e regionale, nelle classi quinte la media degli esiti risulta, nel complesso, superiore 

a quella nazionale e regionale. 

MATEMATICA – Scuola Primaria: mentre nelle classi seconde si evidenzia una media in linea con 

Puglia e sud e superiore a quella nazionale, nelle classi quinte tale media risulta essere superiore al 

punteggio del sud, della Regione  e della Nazione. 

INGLESE –– Scuola Primaria: sia per il reading che per il listening gli esiti sono superiori al punteggio 

del sud, della Regione  e della Nazione. 

MATEMATICA  – Second. I grado - la media d’Istituto (15) risulta superiore a quella regionale (12), 

ma inferiore a quella nazionale (16,7) 

ITALIANO: Second. I grado - la media d’Istituto (10.6) risulta superiore alla media regionale (9.9), ma 

inferiore a quella nazionale (12.3) 

INGLESE: Second. I grado -   

- nell’abilità del reading la percentuale di studenti che hanno conseguito il livello A2 (73,9%) 

risulta  pari alla percentuale  nazionale e superiore a quella regionale (65,6%);  

- nell’abilità del listening la percentuale di studenti che hanno conseguito il livello A2 (51,4%) 

risulta  inferiore  alla   percentuale nazionale (56,3%)  e superiore a quella regionale (39,1%);  

Risultano insufficienti e poco adeguate le apparecchiature informatiche di cui la scuola dispone, rispetto 

alle esigenze didattico-metodologiche dell’utenza. 

Carente, anche, il numero dei collaboratori scolastici rispetto all’elevato numero di plessi nei quali la 

popolazione scolastica è distribuita; ciò penalizza un’adeguata vigilanza durante le ore curriculari e 

l’affiancamento degli alunni e dei docenti per lo svolgimento di attività extracurriculari. 
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 ESITI DA MIGLIORARE  
 

  

Esiti degli studenti da migliorare 

 

1 Riduzione della variabilità fra le classi in relazione alle competenze; riduzione della percentuale 

della fascia bassa rispetto alla media nazionale; potenziamento delle competenze; 

 

2 Acquisizione di competenze chiave in maniera autonoma e consapevole; promozione di 

comportamenti caratterizzati dal rispetto e finalizzati all'inclusione 

 

3 Potenziamento del  livello di padronanza delle competenze di base, alfabetiche, matematiche, 

digitali e multilinguistiche 

 

4 Capacità di utilizzare le competenze acquisite per la valorizzazione di sè e del territorio, in vista 

anche delle proprie scelte di vita 

 
 

PROCESSI DA MIGLIORARE 
 

Area di processo Aspetti da migliorare 

Curricolo, progettazione 

e valutazione 

- Elaborare una progettazione didattica condivisa, che preveda prove 

comuni concordate per classi parallele 

- Individuare un team docenti cui attribuire compiti di coordinamento, 

monitoraggio e rendicontazione dei progetti e del PDM. 

- Realizzare un curriculum verticale d'istituto nell'ottica della continuità 

con la S.S. 2° a cui finalizzare la progettazione condivisa d'Istituto che 

tenga conto dei traguardi di competenza delle Indicazioni Nazionali e 

delle Life Skill. 

-Utilizzare criteri di valutazione omogenei e condivisi nei tre ordini di 

scuola 

Ambiente di 

apprendimento 

- Consolidare una didattica laboratoriale che tenga conto della 

realizzazione di efficaci situazioni di apprendimento e valutazione, 

creando "subject rooms" dove docenti e alunni ricercano, individuano e 

selezionano materiali didattici, grazie, anche, alla realizzazione e 

potenziamento di reti W-Lan e classi 3.0. 

-Dotare le classi a rotazione durante l’anno scolastico di n. 20/25 i-pad, 

per fornire strumenti di apprendimento che rendano possibile non solo 

l’accesso alle informazioni immediato e rapido, ma anche l’interazione 

fra studenti e la condivisione di contenuti fra gruppi di lavoro, l’accesso 

ai dati, a biblioteche, e-book e documentazione on-line. Per i docenti il 

tablet offrirà, invece, la grande opportunità di sperimentare nuove forme 

di insegnamento-apprendimento e nuovi approcci didattici (flip teaching 
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and flipped classroom). 

 

-Dotare tre plessi di videoproiettori interattivi per facilitare esperienze di 

didattica innovativa  

-Sperimentare l'apprendimento integrato attraverso la metodologia CLIL 

Inclusione e 

differenziazione 

-Considerato che dall'anno scolastico 2016/2017 si registra un 

considerevole aumento di alunni stranieri, prevalentemente cinesi, si 

intende formare apposito docente nell'ambito della mediazione 

linguistico-culturale (Insegnamento di italiano L 2). 

-Sperimentare la metodologia del PEER TUTORING tra alunni di 

italiano L 2 e neo arrivati stranieri non alfabetizzati in lingua italiana 

Sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse umane 

 

-Attivare interventi di formazione ed autoformazione in presenza, a 

distanza ed in modalità blended nell'ambito del benessere psicofisico del 

personale/superamento burnout; 

-Valorizzare le competenze di ognuno. 

- Attivare interventi di formazione ed autoformazione in presenza, a 

distanza ed in modalità blended nell'ambito della didattica 

innovativa/digitale 

-Attivare interventi di formazione ed autoformazione in presenza, a 

distanza ed in modalità blended nell'ambito della 

valutazione/autovalutazione 

-Attivare interventi di formazione ed autoformazione in presenza, a 

distanza ed in modalità blended nell'ambito della didattica speciale 

Integrazione con il 

territorio e rapporti con 

le famiglie 

-Garantire lo scambio di informazioni e comunicazioni in tempo reale con 

l'utenza, la presenza assidua del Dirigente che accoglie l'utenza 

quotidianamente e si confronta con le famiglie sulle linee educative ed i 

valori da trasmettere, individuando le soluzioni più consone 

-Potenziare una più proficua intesa con le famiglie attraverso l'istituzione 

di un Comitato Genitori.  

-Realizzare accordi di rete e convenzioni con Enti, Scuole, Università  

Agenzie educative, associazioni culturali e sportive che partecipino e 

collaborino alle iniziative della scuola, per favorire il coinvolgimento del 

territorio e la condivisione di risorse e competenze. 
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ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
 

La scuola ha elaborato ed approvato negli Organi collegiali un curricolo verticale, relativo a tutti campi di 

esperienza e a tutte le discipline dei tre gradi di istruzione presenti, rispondente alle Indicazioni Nazionali 

del 2012,  ai Decreti legislativi 62 e 66 del 2017  e alle esigenze del territorio.  

In primo luogo, le scelte didattiche debbono rispondere alle nuove competenze europee per 

l’apprendimento permanente emanate da Consiglio d’Europa il 22 maggio 2018 ed alle seguenti priorità 

strategiche, individuate nella Direttiva MIUR n. 11 del 18 settembre 2014:  

• la riduzione della dispersione scolastica e dell'insuccesso scolastico;  

• la riduzione delle differenze tra scuole e aree geografiche nei livelli di apprendimento degli studenti;  

• il rafforzamento delle competenze di base degli studenti rispetto alla situazione di partenza; 

• la valorizzazione degli esiti a distanza degli studenti con attenzione all'università e al lavoro.  

 

 In rapporto a queste priorità e considerando i risultati di apprendimento degli alunni, messi in relazione 

con il contesto territoriale in cui si colloca l’Istituto e con le scuole in situazioni analoghe, è stato 

elaborato un Rapporto di Auto-Valutazione (RAV), dove vengono messi in risalto i punti di forza e di 

debolezza dei risultati e delle scelte didattico-organizzative della scuola, in rapporto al quale si è 

predisposto un Piano di Miglioramento (PdM) - (Allegato n° 1). 

In particolare, l’Istituto Comprensivo si pone l’obiettivo di verificare gli esiti a distanza per diminuire il 

numero di studenti che non vengono ammessi alla classe successiva al termine del primo anno della 

secondaria di II grado: in tre anni, aumentare del 5% i promossi alla fine del 1 anno della sec. di II grado 

tra gli studenti che hanno seguito il consiglio orientativo. 

A fronte di queste criticità, l’Istituto ritiene di dover attuare i seguenti processi:  

• formare i docenti 

• costituire una commissione che si occupi della revisione e del monitoraggio dei curricoli verticali; 

• ottenere una valutazione più oggettiva dei livelli attraverso prove comuni;  

• monitorare variazioni a fine anno scolastico;  

• organizzare corsi di recupero e potenziamento strutturati e progetti di valorizzazione delle eccellenze, in 

ogni grado di scuola; 

• monitorare regolarmente i risultati degli studenti nel passaggio dalla primaria alla secondaria; 

• prevedere dei percorsi di orientamento in entrata e in uscita, a partire dalla prima classe della scuola 

secondaria, che coinvolgano anche le aziende del territorio  

• potenziare la formazione metodologico/didattica, in particolare l'approccio laboratoriale e il problem 

solving. 
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DOCUMENTI DI PROGETTAZIONE 

 
 I documenti che consentono di svolgere l’attività educativo-didattica, armonizzando gli obiettivi del 

Sistema Nazionale di Istruzione e Formazione, esplicitati nelle Indicazioni Nazionali del 2012, con le 

esigenze della realtà locale sono i seguenti:  

• curricolo verticale di istituto (Allegati n° 2A e 2B);  

• progettazione didattica annuale redatta per classi parallele, aperte e per dipartimenti disciplinari;  

• progettazione di plesso (per le scuole primarie e d’infanzia) e di classe (per le scuole secondarie): 

-Piani Didattici Personalizzati, progetti di arricchimento dell’offerta formativa, uscite didattiche e 

viaggi d’istruzione 

 • modello per la presentazione di progetti per l’arricchimento dell’offerta formativa 

 • protocolli vari 

 
 

OPZIONI METODOLOGICHE 
 

I docenti riconoscono la libertà di insegnamento come una funzione strumentalmente posta al servizio di 

un diritto assoluto, quello degli alunni, ad apprendere secondo i propri ritmi e stili, così da porre le 

condizioni per il raggiungimento del successo formativo. La lezione frontale, tecnica privilegiata dalla 

maggioranza dei docenti, va integrata con altre metodologie che consentano agli alunni di acquisire un 

efficace metodo di studio. 

Il docente metterà in atto tutti gli accorgimenti e le strategie per stimolare l’attenzione e la motivazione 

dell’alunno.  

 

 L’importanza di alcune innovative metodologie di insegnamento  trova  riconoscimento sia nel pensiero 

dei più noti autori della pedagogia contemporanea, sia in alcune fonti normative di notevole rilevanza, 

non da ultime, le Indicazioni Nazionali del 2012: l’approccio laboratoriale e per problem solving, la 

flipped classroom o “classe capovolta”, la classe aperta, la metodologia CLIL, il Cooperative learning, il 

“metodo analogico” per l’apprendimento del calcolo, gli angoli montessoriani, finalizzati alla didattica 

motivazionali, metodi che enfatizzino il “labor”, degli alunni, l’attività pratica e di gruppo. 

Considerati i risultati molto positivi che tali approcci hanno avuto nell’esperienza di alcuni sistemi 

scolastici europei, l’Istituto si impegna a curare la formazione in tal senso e a sperimentarne 

l’applicazione, in modo tale da fornire agli alunni maggiori opportunità di apprendere. Lo studio delle 

lingue straniere accompagnerà e supporterà tutte quelle attività e progetti che si propongono di riprodurre 

un ambiente di apprendimento quanto più vicino possibile alla vita reale del futuro cittadino europeo, 

quale ciascun alunno si appresta a divenire. La padronanza della lingua inglese, in modo particolare, 

rappresenta nel curricolo d’Istituto, una delle competenze chiave attorno a cui è pensato il profilo dello 

studente, soggetto indiscusso del percorso educativo. 
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Questa stessa centralità suggerisce alla nostra istituzione la predisposizione di percorsi di studio che 

stimolino  l’autonomia progettuale  degli allievi e lo stile della ricerca-azione, per consentire   loro di 

imparare dagli altri e con gli altri. Per questo saranno attivati laboratori didattici nei quali l’apprendimento 

non sarà considerato come esclusiva attività personale, ma come risultato di una dimensione collettiva del 

sapere.   

La didattica laboratoriale, applicata in molti ambiti disciplinari, consente di trasformare i saperi veicolati 

dalle discipline in strumenti per verificare le conoscenze e le competenze di ciascun allievo. Quindi il 

laboratorio, inteso come “officina d’apprendimento” è essenzialmente una metodologia secondo la quale 

l’apprendimento deve partire da domande e svilupparsi attraverso l’esperienza; l’uso di mezzi e strumenti 

diventa variabile, a seconda del contesto di ogni singola disciplina.  Le forme di valutazione, di 

conseguenza, saranno estese alle modalità di interesse, di partecipazione alle varie attività didattiche e a 

tutti i momenti della vita scolastica: ciò comporta l’applicazione di tutte quelle tipologie di verifica che 

coinvolgano lo studente a riflettere sul proprio apprendimento e sui propri errori (autovalutazione). 

Intesa in questa modalità e con questi scopi, la didattica laboratoriale si rivela, nello stesso tempo, 

didattica orientativa: essa, cioè, dà un’impostazione all’insegnamento-apprendimento, volta a favorire le 

scelte autonome degli studenti, sviluppando in loro la consapevolezza delle loro attitudini, delle 

inclinazioni personali, degli interessi. L’orientamento che ne deriva è un percorso sovra e 

ultradisciplinare, che valorizza più il processo di apprendimento che il prodotto. Capacità di 

collaborazione, spirito critico, flessibilità mentale, competenze nella progettazione si raggiungono grazie 

alla qualità dei rapporti con i compagni e con i docenti; lavorare secondo obiettivi trasversali ed 

interdisciplinari nulla toglie alla specificità metodologica e formativa di ogni singola disciplina. 

La realizzazione della didattica orientativa prevede da parte dei docenti l’impegno a: 

 educare al valore delle scelte e alla responsabilità nella progettualità personale; 

 consentire all’alunno di sperimentare la complessità di ogni ambito disciplinare, attraverso  

modalità di approccio significativo, quale la ricerca personale e di gruppo, che a sua volta 

richiama inderogabilmente la necessità di consapevolezza e responsabilità nelle scelte; 

 esortare l’alunno ad aprirsi all’extrascuola, osando esperienze di iniziativa personale e piccola 

imprenditorialità 

 formare al rispetto delle diversità individuali, anche all’interno di un lavoro di gruppo. 

La didattica orientativa pervade di tale senso la progettazione e strutturazione dello stesso curricolo 

verticale dell’Istituto Comprensivo “Marconi – Oliva”, a partire dalla scuola dell’infanzia, passando per la 

scuola primaria, sino alla scuola secondaria di primo grado. 

Al fine di attivare modelli educativi di ispirazione democratica e costituzionale, quanto guidati dalle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo, l’offerta formativa della scuola nasce dal riconoscimento del valore 

indiscutibile di conoscenze e competenze che si rivelino, poi, strumentali alle future scelte professionali e di 
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vita di ciascuno studente. La scelta e la valutazione dei percorsi educativi richiede, pertanto, una definizione 

chiara di responsabilità pedagogiche e didattiche che competono innanzitutto alla collegialità e al singolo 

docente e che possono essere così indicate: 

 

1. rispetto della coscienza morale e civile dello studente;  

2. conoscenza delle variabili situazionali dell'alunno;  

3. assunzione di un atteggiamento sperimentale, volto a realizzare una costante ricerca -azione;  

4. indagine anamnestica sul territorio e sulle sue risorse per il rispetto della continuità e discontinuità; 

5. assunzione del proprio ruolo  nel rispetto della competenza altrui; 

6. flessibilità nella programmazione; 

7. prevenzione primaria e decondizionamento precoce; 

8. conoscenza e utilizzazione delle risorse offerte dalla scuola; 

9. adozione del principio di direzionalità; 

10. impegno a porre l’alunno nella condizione di conoscersi e autovalutarsi; 

11. adozione di diversi stili di insegnamento; 

12. comunicazione ai discenti dell’intenzionalità educativa dell’azione didattica e dei criteri di 

valutazione. 

13. apertura al territorio ed alle sue risorse, per far scoprire e consolidare, da parte degli allievi, 

l’importanza dei valori della storia e delle tradizioni locali, orientandoli al senso di appartenenza e 

di identità,  anche in contesti economici. 

 

Per la costruzione e il rafforzamento di conoscenze e competenze strumentali negli allievi, si rende 

necessario un percorso di formazione ed autoformazione da parte dei docenti, che tenga conto di:  

 

 Adozione della metodologia dell’esperienza, intesa come fisica, introspettiva, interpersonale, mentale. 

 Adozione della metodologia della comunicazione intercomportamentale, verbale, iconica e grafica. 

 Consapevolezza della intrinseca problematicità del sapere. 

 Valorizzazione dell’intelligenza come risorsa fondamentale e stimolo alla creatività intellettuale, 

attraverso l’incoraggiamento ad un uso divergente delle categorie di pensiero. 

 Impiego di tecniche di simulazione. 

 Interdisciplinarità epistemologica, pedagogica, didattica e psicopedagogia. 

 Adozione, secondo le opportunità didattiche, di procedimenti induttivi e ipotetico-deduttivi. 

 Metodologia della ricerca, nelle sue tre fasi fondamentali: preventiva, programmatica ed operativa, e 

nella sua duplice valenza di metodo e di obiettivo finale dell’educazione. 

 Varietà di situazioni di apprendimento. 
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 Uso discreto della lezione frontale, che anticipa l’intero percorso e supporta l’allievo in eventuali 

situazioni di difficoltà. 

 Organizzazione flessibile dei percorso,  in moduli e unità didattiche, che consenta la gradualità nelle 

fasi di apprendimento a tutti gli allievi. 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

L’Istituto Comprensivo “Marconi-Oliva” adotta il seguente orario: 

Scuola dell’Infanzia: 

 tempo normale (40 ore settimanali):  
-ingresso ore 8:00 e uscita ore 16:00 
-ingresso ore 8:00 e uscita ore 13:00 nei giorni in cui non è attiva la mensa  
 L’orario è articolato su cinque giorni: dal lunedì al venerdì 

 

Scuola Primaria: 

tempo normale (28 ore settimanali): 

lunedì e sabato: 
-ingresso ore 8:30 e uscita ore 12:30; 
dal martedì al venerdì:   
-ingresso ore 8:30 e uscita ore 13:30. 

 

tempo pieno (40 ore settimanali): 

dal lunedì al venerdì 

ingresso ore 8:30 e uscita ore 16:30. 

 

L’orario disciplinare della scuola primaria è strutturato nel seguente modo: 

DISCIPLINE Cl. 1a Cl. 2a Cl. 3a Cl. 4a Cl. 5a 

ITALIANO 8 8 7 7 7 

LINGUA INGLESE 2 2 3 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 7 7 7 7 7 

SCIENZE- 1 1 1 1 1 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 
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MUSICA 1 1 1 1 1 

ARTE ED IMMAGINE 1 1 1 1 1 

EDUCAZIONE FISICA 1 1 1 1 1 

RELIGIONE 

CATTOLICA 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE 28 28 28 28 28 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE ORARIA DEL TEMPO PIENO 
La scuola a tempo pieno prevede 40 ore settimanali distribuite dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 16.30 

così ripartite:  

attività disciplinari  

attività laboratoriali  

attività di approfondimento, consolidamento, recupero e studio assistito  

attività ricreative e tempo mensa. 

L’Istituzione Scolastica garantisce all’utenza il Servizio Pre-Scuola. 
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Scuola Secondaria di I Grado: 

 tempo normale (30 ore settimanali): 

lunedì e sabato: 

-ingresso ore 8:00 e uscita ore 13:00; 
dal martedì al venerdì: 

-ingresso ore 7:50 e uscita ore 12:50. 

Il curricolo della scuola secondaria di primo grado è così ripartito: 

 

DISCIPLINE ORE SETTIMANALI 

ITALIANO 

            INGLESE 

FRANCESE 

STORIA/GEOGRAFIA 

MATEMATICA  

SCIENZE 

TECNOLOGIA 

MUSICA 

ARTE E IMMAGINE 

EDUCAZIONE FISICA 

RELIGIONE 

5+1 di approfondimento 

3 

2 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

TOTALE 30 
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MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

 

La valutazione degli alunni ( PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE -  ALLEGATO  3) risponde alle 

seguenti funzioni fondamentali: 

• verificare l’acquisizione degli apprendimenti programmati;  

• adeguare le proposte didattiche e le richieste ai ritmi e ai tempi di apprendimento individuali e del 

gruppo classe;  

• predisporre eventuali interventi di recupero o consolidamento, individuali o collettivi;  

• fornire agli alunni indicazioni per orientare l’impegno e sostenere l’apprendimento;  

• promuovere l’autoconsapevolezza e la conoscenza di sé, delle proprie potenzialità e difficoltà;  

• fornire ai docenti elementi di autovalutazione del proprio intervento didattico; 

• comunicare alle famiglie gli esiti formativi scolastici e condividere gli impegni relativi ai processi di 

maturazione personale.  

 

Costituiscono oggetto della valutazione, secondo l’attuale quadro normativo, e sono competenza del 

gruppo docente responsabile delle classi: 

 

 • la verifica degli apprendimenti, ossia delle conoscenze, abilità e competenze indicate negli obiettivi di 

apprendimento, elaborati dalla scuola e codificati nel curricolo di istituto sulla base delle Indicazioni 

Nazionali rapportati alle attitudini e al grado di applicazione personale;  

 

• la valutazione del comportamento, cioè della partecipazione, dell’impegno manifestato, dell’interesse, 

del rispetto delle regole e del grado di autonomia, come condizioni che rendono l’apprendimento efficace 

e formativo; 

 

 • la rilevazione delle competenze di base, relative agli apprendimenti per aree disciplinari e funzionali 

alla crescita. 

 

La loro certificazione sarà espressa sulla base delle indicazioni e dei modelli predisposti dal MIUR. 

Inoltre, la scuola ha predisposto un modello di certificazione delle competenze anche per la scuola 

dell’infanzia, al fine di creare un ponte didattico/formativo con la scuola primaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



27 
 

LA SCUOLA VALUTA 
 

                              

                                                       

 
  

                                     
 

   
 

 
    

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

Le fasi della valutazione  
 

La valutazione accompagna e regola l’azione didattica rispetto alle capacità ed esiti registrati nel gruppo 

classe, sostiene i processi di apprendimento e di maturazione dell’alunno. Per questo si distinguono tre 

fasi fondamentali, che sottendono tre diverse funzioni:  

• la valutazione iniziale o diagnostica è interessata a conoscere l’alunno per individualizzare il percorso di 

apprendimento con riferimento ai caratteri personali osservati (caratteristiche della personalità, 

atteggiamento nei confronti della scuola, ritmi e stili di apprendimento, motivazione, partecipazione, 

autonomia, conoscenze e abilità in ingresso...);  

• la valutazione intermedia o formativa accerta la dinamica degli apprendimenti rispetto agli obiettivi 

programmati, adegua la programmazione, progetta azioni di recupero, modifica all’occorrenza tempi e 

modalità, informa tempestivamente l’alunno circa il suo progresso orientandone gli impegni; 

• la valutazione finale rileva l’incidenza formativa degli apprendimenti scolastici per lo sviluppo 

personale e sociale dell’alunno ed è sintetizzata in un voto o giudizio conclusivo (quadrimestrale o 

annuale).  

E’ necessario tenere distinta l’azione di verifica, che comporta l’accertamento degli apprendimenti 

disciplinari, dall’azione di valutazione, che, a partire dagli esiti formativi registrati, considera i processi 

complessivi di maturazione della personalità dell’alunno. 

 

 

 

Abilità 

Saperi trasversali 

essenziali 

 

Formazione  civica 
 

    Saperi 

Competenze 

Interdisciplinarità 

Osservanza 

delle regole 

Rispetto di 

sé  
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 Modalità di accertamento degli apprendimenti scolastici  
 

In linea con le indicazioni del Regolamento sulla valutazione (DPR 122/09, art. 1) le verifiche intermedie 

e le valutazioni periodiche e finali sono coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal curricolo 

verticale di istituto, approvato dal collegio dei docenti e pubblicato sul sito web.  

L’accertamento degli apprendimenti disciplinari si effettua mediante verifiche in itinere nel corso 

dell’attività didattica e sommative a conclusione di ogni percorso didattico. Questi strumenti di 

valutazione sono di vario tipo e, a seconda della disciplina interessata, possono essere scritti, orali, 

operativi, grafici e informatici.  

Essi, inoltre, hanno sia carattere strutturato (questionari a risposta chiusa, esercizi di completamento e 

correlazione, problemi, ecc.) sia semistrutturato (temi guidati, relazioni, questionari a risposta aperta, 

schematizzazioni, saggi brevi...). E’ previsto un congruo numero di prove a seconda della disciplina 

interessata e delle ore settimanali disponibili, in ogni caso, in un numero non inferiore a tre per 

quadrimestre. 

Le prove d’ingresso, le verifiche di fine quadrimestre e di fine anno scolastico saranno prove comuni, 

predisposte dai gruppi di progettazione della scuola primaria (docenti delle medesime discipline in classi 

parallele) e della scuola secondaria (docenti di dipartimenti affini). 

Le prove saranno strutturate a livelli di difficoltà graduati, onde permettere agli alunni di rispondere 

secondo le loro possibilità. Prove diversificate saranno somministrate agli alunni con certificazione di 

disabilità debitamente e tempestivamente documentate dagli enti e servizi competenti.  

Sarà riservata una particolare attenzione alle interrogazioni e alle relazioni orali, perché si ritiene che la 

capacità di esprimersi costituisca non solo un obiettivo didattico (imparare ad argomentare favorisce la 

capacità di riflettere e di scrivere), ma anche un obiettivo educativo (imparare a parlare in pubblico 

incrementa la stima di sé, dà sicurezza, favorisce l’articolazione del pensiero). La valutazione delle 

interrogazioni sarà motivata e comunicata agli alunni, per favorire il processo di autovalutazione, e alle 

famiglie. L’impreparazione, non giustificata oggettivamente, sarà valutata negativamente, per sottolineare 

la necessità dell’impegno costante nello studio.  

Le osservazioni sistematiche permettono di conoscere e verificare le modalità di apprendimento di ogni 

singolo alunno e concorrono alla verifica degli apprendimenti. Sono considerate osservazioni sistematiche 

anche quelle riferite alla partecipazione con interventi “dal posto”, richiesti durante il normale 

svolgimento delle lezioni e/o durante la correzione dei compiti per casa. 

Importante, rispetto alla situazione di partenza, sarà la valutazione delle modalità di approccio ai 

contenuti, dei tempi di attenzione, di concentrazione, del grado di partecipazione e interesse. Per 

mantenere vivo l’interesse si valorizzeranno, inoltre, le conoscenze degli alunni tramite domande, 

richieste di precisazioni e chiarimenti nel corso di svolgimento della normale attività didattica. 

Rispetto alle medesime prove gli alunni con diagnosi di disturbo degli apprendimenti usufruiranno di 

misure dispensative e di strumenti compensativi.  
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Strumenti e modalità di valutazione  
 

Il Collegio dei docenti, dopo aver approvato il curricolo, predisporrà delle prove oggettive di verifica 

comuni a tutto l’istituto, secondo descrittori di valutazione condivisi.  

Per la valutazione del comportamento si farà riferimento al Regolamento d’Istituto e al Patto di 

Corresponsabilità, di cui saranno resi partecipi, per quanto possibile, alunni e famiglie. L’obiettivo è 

quello di monitorare e far crescere, con la consapevolezza degli alunni, le condizioni per l’efficacia 

dell’apprendimento: autonomia, partecipazione, interesse, impegno, rispetto delle regole, degli ambienti e 

delle persone 

Gli alunni verranno coinvolti e responsabilizzati nel processo valutativo, affinché la valutazione sostenga, 

orienti e promuova l’impegno verso il conseguimento degli obiettivi di apprendimento e la piena 

realizzazione della personalità. In questo senso i docenti del consiglio di classe:  

• informano gli alunni circa le competenze e gli obiettivi di apprendimento attesi all’inizio delle unità di 

apprendimento;  

• informano anticipatamente gli alunni circa gli obiettivi di apprendimento oggetto di verifica scritta o 

colloquio orale, le modalità generali di svolgimento del colloquio o della verifica, i criteri per la 

valutazione degli esiti; 

 • informano gli alunni circa i risultati delle prove e definiscono tempi dedicati per una riflessione 

individuale e/o collegiale;  

 • aiutano gli alunni a cogliere i motivi delle difficoltà e a individuare i modi e le azioni per migliorare gli 

esiti finali 

 

 
Criteri per l’ammissione alla classe successiva  
 

La valutazione nel primo ciclo (primaria e secondaria di primo grado), periodica e finale è rappresentata 

attraverso i voti numerici espressi in decimi che indicano i livelli di apprendimento, ma 

viene integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

raggiunto. Sono oggetto di valutazione le attività svolte per Cittadinanza e Costituzione, oggetto di 

colloquio anche all’Esame conclusivo. 

La certificazione finale delle competenze, rilasciata su modelli nazionali sia al termine della primaria sia 

a conclusione del primo ciclo, fornisce anche elementi per l’orientamento verso il prosieguo degli studi 

nonché il livello raggiunto nelle prove INVALSI. 

La valutazione collegiale del comportamento viene espressa attraverso un giudizio sintetico e si 

riferisce alle competenze di cittadinanza, in relazione allo Statuto delle studentesse e degli Studenti, al 

Patto educativo e al Regolamenti dell’Istituzione scolastica. 

Alla primaria la non ammissione alla classe successiva è possibile solo in casi eccezionali e con voto 

unanime dei docenti della classe, comprovato da motivazione puntuale. 

Nella scuola primaria le prove nazionali INVALSI si svolgono nella classe seconda e nella classe quinta. 

Le discipline coinvolte sono italiano e matematica nella classe seconda, italiano matematica e inglese 

nella classe quinta. 

L’ammissione alla classe successiva e alla prima classe della secondaria di primo grado è prevista 

anche in caso di livelli di apprendimento solo “parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione”. In 

questo caso, diviene obbligatorio per l’istituzione scolastica attivare specifiche strategie di miglioramento 

per sostenere il raggiungimento dei necessari livelli di apprendimento da parte degli alunni più deboli. 
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Nella scuola secondaria di primo grado le prove INVALSI si svolgono nell’ultimo anno di corso e 

coinvolgono le discipline italiano, matematica e inglese. Per la prova di inglese i livelli di 

apprendimento verranno accertati attraverso prove di posizionamento su abilità di comprensione e uso 

della lingua, eventualmente in convenzione con gli enti certificatori. Le rilevazioni 

degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche 

Nella scuola secondaria di primo grado, ai fini dell’ammissione alla classe successiva e all’esame 

conclusivo del primo ciclo, gli alunni devono aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale ai 

fini della validità dell’anno scolastico per il singolo alunno. 

Anche alla secondaria di I grado, si può essere ammessi alla classe successiva e all’esame finale in 

caso di mancata acquisizione dei necessari livelli di apprendimento in una o più discipline. In questo 

caso, come per la primaria, la scuola deve attivare percorsi di supporto per colmare le lacune. I docenti di 

religione cattolica e di insegnamenti alternativi alla religione cattolica partecipano alle deliberazioni per 

l’ammissione alla classe successiva, relativamente agli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti. Il 

loro voto, “se determinante” diviene un giudizio motivato e riportato a verbale del CdC. 

L’esame di Stato al termine del primo ciclo prevede tre prove scritte e un colloquio per accertare le 

conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni, comprese le competenze di 

cittadinanza.  

Il test Invalsi, che costituisce prova nazionale standardizzata, si svolgerà nel corso dell’anno scolastico e 

non più durante l’esame. La prova INVALSI comprenderà la lingua inglese e sarà considerata un 

requisito di ammissione all’esame, anche se non influirà più sul voto finale. Per le alunne e gli alunni 

assenti alle prove per gravi motivi è prevista una sessione suppletiva. 

L’Esame di idoneità per le classi successive alla prima nel primo ciclo viene consentito a coloro che 

entro il 31 dicembre dell’anno in cui sostengono l’esame compiono gli anni richiesti per la frequenza 

della classe precedente a quella per cui sostengono l’esame. 

L’ammissione all’esame di stato del primo ciclo dei candidati privatisti è consentita a coloro che 

compiono il tredicesimo anno di età entro il 31 dicembre dello stesso anno scolastico in cui sostengono 

l’esame e che abbiano conseguito l’ammissione alla classe prima della scuola secondaria di primo grado. 

L’ammissione all’Esame di Stato è inoltre consentita a coloro che abbiano conseguito l’ammissione alla 

scuola secondaria di primo grado da almeno un triennio. 

Per essere ammessi all’esame di Stato i privatisti sostengono le prove INVALSI presso una istituzione 

scolastica statale o paritaria. 

Agli alunni con disabilità certificata, ove non sostengano le prove dell’esame di Stato finale, viene 

rilasciato un attestato di credito formativo, che consente l’iscrizione alla secondaria di secondo grado ai 

soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi. 

Nel caso di alunni con DSA certificati può essere previsto l’esonero dall’insegnamento delle lingue 

straniere, senza che ciò infici la validità del titolo finale. In ogni caso gli alunni con DSA certificati 

sostengono le prove INVALSI, ad eccezione, ove ne ricorrano le condizioni, della prova di inglese. 

(PARTE MODIFICATA, PREVIO DECRETO LEGISLATIVO 62/2017) 

 

 VERIFICA DEGLI ESITI A DISTANZA DEGLI ALUNNI  

 

Gli esiti didattici degli alunni delle classi terze della scuola sec. di I grado saranno monitorati nel primo 

anno della scuola sec. di II grado, relativamente alla media complessiva di fine anno scolastico e, nello 

specifico,  alle seguenti discipline: italiano, matematica e lingua inglese. 
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AMBIENTI DI APPRENDIMENTO  

 

 

Le aule del nostro Istituto dovranno essere strutturate ed organizzate come “Ambienti di Apprendimento”, 

ovvero come spazi fisici e/o virtuali, ma anche mentali e culturali, emotivi ed affettivi dove i docenti 

pianificano e realizzano attività volte a promuovere processi educativi e didattici di crescita e di 

apprendimento.  

Le aule, quindi, dovranno diventare laboratori, intesi come ambienti dove i docenti promuovono e 

sostengono conoscenze, abilità, motivazioni, atteggiamenti, e dove gli alunni trascorrono esperienze 

significative, imparano attivamente attraverso il fare, vivono interazioni e scambi interpersonali.  

Gli spazi dovranno essere accoglienti, “caldi” e curati, con tempi distesi e stili educativi improntati 

all'osservazione, all'ascolto e alla progettualità; spazi che vedono i piccoli alunni impegnati attivamente in 

processi di apprendimento, dove sperimentano e conoscono la realtà, collaborano e socializzano nella 

pratica quotidiana delle relazioni. 

 L’organizzazione degli spazi rappresenta, quindi, uno sfondo che fa da cornice agli apprendimenti: le 

aule, i laboratori, le palestre, i corridoi con le librerie, strumenti multimediali, materiali didattici vari, che 

coinvolgano le “intelligenze” degli alunni e rispondano ai loro diversi stili di apprendimento. Il clima e le 

relazioni dovranno richiamare i valori della cooperazione e della socializzazione, grazie ai quali chi 

agisce, condivide comportamenti, regole, compiti, tempi di operatività. 

 
 

MODALITÀ  DI COMUNICAZIONE 

 

Il nostro Istituto promuove una rete di comunicazione interna ed esterna al fine di: 

 

• garantire la massima informazione possibile agli utenti;  

• favorire la circolazione delle informazioni all'interno della scuola;  

• documentare l'attività didattica e non, svolta nel corso del tempo;  

• rendere visibile all'esterno il "prodotto scolastico";  

• dotarsi di strumenti per ottenere informazioni dall'esterno 

• garantire ai genitori e /o a chi esercita la patria potestà un comunicazione efficace e trasparente in merito 

alla valutazione del percorso scolastico, secondo quanto previso dall’art. 1, comma 5 del DLgs 62/2017.  

  

COMUNICAZIONE INTERNA 

Siamo consapevoli che operare in autonomia significhi anche gestire una maggiore complessità 

organizzativa. Conseguentemente, è necessario costruire un’efficace rete di comunicazione all’interno del 

nostro Istituto, affinché tutti gli operatori siano pienamente consapevoli del progetto comune e lo 

condividano.  

 

Ciò è possibile:  

 documentando tutta l’attività didattica svolta nel corso del tempo, rendendola visibile a tutti gli 

operatori;  

 favorendo la circolazione delle informazioni all’interno dei plessi dell’istituto e il passaggio di 

informazioni nel rispetto degli incarichi attribuiti, tramite e mail inviate personalmente dal Dirigente 

scolastico ai docenti   

 

 

COMUNICAZIONE  ESTERNA: 

La scuola promuove occasioni d’incontro con i genitori degli alunni al fine di informare e accogliere 

suggerimenti relativamente all’organizzazione dell’attività educativa e didattica, alla programmazione e 
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conduzione dell’attività stessa. La famiglia entra nella scuola quale rappresentante degli alunni 

condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli. Il sito web 

dell’Istituto. 

La scuola ha promosso un diario scolastico di Istituto, riportante parti del PTOF, patto di 

corresponsabilità ed un’apposita sezione denominata “Comunicazioni scuola/famiglia”, tramite cui 

attivare una comunicazione efficace quotidiana, anche in merito alla valutazione.   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La sede centrale, dove sono ubicati gli uffici del Dirigente e della segreteria è il plesso “G. Oliva”, scuola 

secondaria di primo grado.  

      Il plesso “Giuseppe Guarella” dispone di un edificio su due piani, circondato da spazi esterni. La 

sede ospita 18 classi di scuola primaria; è dotata di un laboratorio di informatica, di un laboratorio 

scientifico, di una piccola Biblioteca e di due aule di psicomotricità. Alla scuola è annessa una palestra 

comunale, utilizzata dagli alunni per le attività motorie in orario scolastico. Il Plesso è stato ristrutturato 

nell’anno 2015 con Progetto FESR. 

      La sede di San Marco - Indiveri ospita due sezioni di scuola dell’infanzia e cinque classi di scuola 

primaria. E’ dotata oltre che di un ampio spazio esterno di un salone anfiteatro, di una sala di refettorio e 

di un’aula informatica. 

     Il plesso infanzia di Cinquenoci è un edificio di due piani non comunicanti e accoglie 3 sezioni di 

Scuola dell’Infanzia di Solferino e cinque sezioni di Scuola dell’Infanzia di Cinquenoci. 

Il plesso scuola infanzia “Marconi” è costituito da tre sezioni; mentre il Plesso scuola primaria 

“Marconi” ospita 10 classi. Il plesso Marconi ubicato in un palazzo storico di proprietà del Comune è 

stato completamente ristrutturato e consegnato alla cittadinanza il giorno 10 settembre 2015, dopo una 

chiusura di alcuni anni. 

La Scuola Secondaria di I Grado “Giovanni Oliva” è ubicata in un edificio appositamente 

costruito negli anni Sessanta, sito in Piazza Mitrano, ristrutturato e adeguato alle norme sulla sicurezza, 

nell’anno scolastico 2005-2006 e consegnato alla vigilia dell’inizio dell’anno scolastico 2006-2007; 

nell’anno scolastico 2015/2016 è stato ristrutturato con Progetto FESR.  

 

 

 

LE RISORSE STRUTTURALI ATTUALI 
Gli edifici, gli spazi 
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Essa è dotata di aule disposte su due piani, alcune destinate alle classi, altre ad usi diversi (sala 

lettura per docenti, sala di ricevimento dei genitori, 

laboratorio gruppo H, biblioteca ed archivio memoria 

storica delle attività scolastiche). 

Inoltre nel seminterrato, oltre all’archivio della 

scuola, ci sono delle aule, destinate a laboratori 

(laboratorio artistico, laboratorio tecnologico, 

laboratorio musico-teatrale) a cui si accede sia 

dall’interno, sia dall’esterno con ingresso autonomo. 

Oltre agli uffici amministrativi e alla presidenza 

adeguatamente blindati, vi sono due aule multimediali 

ciascuna con postazioni sufficienti per un’intera classe. 

 

Nell’edificio si trova anche un’ampia Aula 

Magna che può contenere comodamente anche cento 

persone; oltre che per le normali riunioni del Collegio dei Docenti, è idonea per incontri e conferenze, 

cineforum, ecc. La porta blindata e le inferriate che proteggono le finestre, permettono di custodirvi 

stabilmente sussidi ed attrezzature anche costose. 

La palestra costituisce un corpo a parte; dispone di ingressi autonomi, ma è raggiungibile dalle 

aule anche internamente. Si tratta di un’ampia struttura pavimentata in parquet, vi sono annessi gli 

spogliatoi, i bagni forniti di docce, diversi locali idonei al deposto e alla custodia degli attrezzi ginnici. 

Oltre che per le attività curricolari che si svolgono durante le ore di attività motoria, la palestra viene 

utilizzata per l’attuazione del Progetto Sportivo pomeridiano. Annessa alla palestra vi è un’aula di 

psicomotricità, destinata soprattutto agli alunni diversamente abili. 

Un corpo a parte con ingressi indipendenti, ma raggiungibile anche dall’interno della Scuola è 

l’Auditorium “Don Peppino Rosato”. Si tratta di una vasta sala unica con annessi bagni e locali di 

servizio, utilizzabili come ripostigli o depositi, fornita di un impianto di riscaldamento centralizzato; il 

soffitto abbastanza alto è controsoffittato con pannelli fonoassorbenti. Date le dimensioni e le 

caratteristiche si presterebbe per rappresentazioni teatrali e musicali, cineforum, conferenze e dibattiti; 

potrebbe essere aperta al pubblico che vi accederebbe direttamente dall’esterno.    

Infine, tutt’intorno all’edificio vi è una vasta area recintata, con zone alberate ed alcune siepi. 
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COLLABORAZIONI ESTERNE 
 

Soggetto esterno Tipo di supporto 

Indire Formazione ai docenti; piattaforma e format predisposti 

 

Università  Università Europea di Roma, Università di Lecce,  Università 

di Bari per il TFA, Università di Bari per valutazione Progetto 

C-BOX e per progetto PON Orientamento e Riorientamento, 

Università di Urbino per Progetto PON Competenze digitali, 

Università Cattolica di Milano (Progetto Open TEQ)  

Enti di ricerca CRSFA Basile-Caramia (Locorotondo) 

 

 

Associazioni culturali e 

professionali 

Tre ruote ebbro 

I Briganti 

Ecomuseo della Valle d’Itria 

Sportlandia 

Alteratletica 

Artedanza 

Euforica 

Federazione Italiana KRAV MAG 

Polisportiva “Centro storico” 

Associazione ONLUS “Meteo valle d’Itria” 

Tecnobody 

Ploteus 

Musical Direction Aps 

Gruppo di ricerca storica 

Graphè – Istituto di ricerca scientifica sulle scritture 

Associazione Giovanni Paolo II – Casa delle abilità speciali 

Associazione musicale “F.lli Caramia” 

Scuola di lingue FLUENT accreditata  MIUR 

La Gazzetta del Mezzogiorno 

Emergency 

Centro Risorse per le famiglie 

Croce Rossa  

Unicef 

Unesco 

Corpo forestale dello Stato 

Arma dei Carabinieri 

Libreria L’Approdo 

Polizia Postale 

Associazione culturale “Ideando” 

Vigili del Fuoco 

ASL 
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PARTECIPAZIONE A RETI PER IL MIGLIORAMENTO 

 

 
Reti Scopi 

I.I.S.S. Caramia –Gigante di Locorotondo 

 

Realizzazione percorsi di formazione Competenze 

e valutazione, PON 

I.C. JAPIGIA 1 VERGA DI BARI in rete con 23 

scuole di tutta la Puglia 

Convenzione Accademy RobocupJr per la Puglia 

finalizzata alla formazione ed utilizzo della 

robotica nella didattica 

I.I.S “L. da Vinci –Galilei” di Noci ed altre scuole 

di secondo grado del territorio 

 

Orientamento in uscita/ attività laboratoriali 

comuni 

Rete con “I.C. Morea –Tinelli” di Alberobello,  

“I.C. Angiulli- De Bellis” di Castellana Grotte, 

“Tauro –Viterbo” di Castellana Grotte, I.C. 

“Pascoli – 1° C.D. di Noci- I.C. “Minzele – 

G.Parini” di Putignano - Campus scolastico di 

Policoro – Vivere il mare 

Educazione all’ambiente ed allo sport 

I.C.  “IISS Caramia -Gigante” di Locorotondo Promozione  delle CLIL nella scuola 

I.C. di Martina Franca, di Cisternino, di 

Alberobello 

Formazione docenti e progetti vari 

  

 

COINVOLGIMENTO DI STUDENTI, GENITORI E STAKEHOLDER 

Studenti  OPS (Organismo Partecipativo Studentesco), con elezione dei 

rappresentanti di classe nella scuola secondaria di primo grado 

 Elezione del consiglio Comunale delle Ragazze e dei ragazzi 

 Partecipazione alle attività dei Consigli di classe, unitamente alla 

componente genitori, in via sperimentale 

 Rilevazione di bisogni formativi ed aspettative 

 Realizzazione di cooperative-aziende per il progetto europeo Erasmus 

plus, incentrato sulla imprenditorialità e lo spirito d’iniziativa 

Genitori  Rilevazione di bisogni educativi  

 Coinvolgimento nella organizzazione, supporto e realizzazione di 

cooperative-aziende per il progetto europeo Erasmus plus e per 

l’ampliamento dell’Offerta formativa in generale 

 

Stakeholder  Incontri per la rilevazione dei bisogni educativi e formativi finalizzati alla 

progettazione di attività didattiche 
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CONGRUENZA TRA PDM E PTOF 

Il PDM è stato elaborato sulla base delle priorità e dei traguardi previsti dal RAV. Nell’elaborazione del 

PDM è stato tenuto conto delle aspettative degli stakeholder e dell’apertura al territorio in occasione di 

incontri organizzati e presieduti dal DS, che ha visto la partecipazione dei docenti vicari, dei 

coordinatori dei diversi plessi e delle funzioni strumentali del comprensivo. 

In maniera particolare il gruppo si è occupato di individuare e formalizzare le azioni necessarie al 

miglioramento dei seguenti processi ritenuti problematici in fase di autovalutazione: curricolo, ambiente 

di apprendimento, sviluppo e valorizzazione delle risorse umane, integrazione con il territorio e rapporti 

con le famiglie. 

Per ciascun intervento e relativamente a ciascun processo, è stata fatta una valutazione in termini di 

costi/benefici/fattibilità e un’analisi dei possibili effetti positivi e negativi nel lungo e nel medio periodo. 

Sono stati individuati, inoltre, per ciascun processo, i risultati attesi alla fine del triennio e definiti gli 

indicatori per il monitoraggio, le modalità e la tempistica di rilevazione. Contestualmente, per ciascuna 

delle azioni previste è stata effettuata una verifica della loro convergenza con le priorità individuate dalla 

legge 107/2015 e dalle Avanguardie Educative dell’INDIRE. 

Il nucleo di autovalutazione ha, inoltre, analizzato i diversi progetti di ampliamento dell’offerta formativa 

presentati dai singoli plessi, dai dipartimenti disciplinari e dai singoli docenti, selezionandoli sulla base 

della loro coerenza con gli obiettivi previsti dal PDM e le linee di indirizzo fornite dal DS. 

In collaborazione con il DS e la DSGA è stato effettuato un calcolo dei costi dei singoli interventi e 

un’ipotesi sulle risorse alle quali attingere per la loro realizzazione. 

Il nucleo ha, infine, individuato le strategie per la diffusione del PDM all’interno ed all’esterno della 

scuola. 

Il Piano elaborato diventa parte integrante del PTOF, caratterizzandolo come documento fondato sulla 

flessibilità e revisione costante a seguito della costante rilevazione dei bisogni educativo-formativi 

manifestati dall’utenza nell’arco del triennio. 
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PROGETTAZIONE ATTIVITÀ PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA 

FORMATIVA  

 

Per garantire l’efficacia della verticalità e trasversalità, su cui è stata impostata una progettazione 

condivisa d’Istituto, alcune azioni sono state pensate per essere realizzate a partire dalla scuola 

dell’infanzia sino al completamento del primo ciclo d’Istruzione. 

 

 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI 

I GRADO 

SCUOLA APERTA IL 

POMERIGGIO 

SABATO MATTINA 

(INFANZIA) 

Formazione digitale 

Angolo della lettura 

Formazione digitale 

Biblioteca scolastica 

Biblioteca scolastica 

Cineforum  

Formazione digitale 

SCUOLA APERTA AL 

TERRITORIO 

Manifestazioni 

Eventi  Mostre 

Workshop 

Attività sportive 

Manifestazioni 

Eventi Mostre 

Workshop 

Attività sportive 

Manifestazioni 

Eventi Mostre 

Workshop 

Attività sportive 

VALORIZZAZIONE DEL 

MERITO DEGLI ALUNNI 

 

 

 Certificazioni 

linguistiche europee 

Conseguimento nuova 

ECDL  

Borse di studio 

Certificazioni 

linguistiche europee 

Conseguimento nuova 

ECDL  

Borse di studio 

AZIONI DI RECUPERO  

 

Competenze di base Competenze di base 

AZIONI DI ORIENTAMENTO 

E CONTINUITA’ 

 

 

- Esplorazione e 

conoscenza del 

territorio 

- Educazione alla legalità 

- Esperienze di piccola 

imprenditorialità 

-Esplorazione e 

conoscenza del 

territorio 

- Educazione alla legalità 

e alla cittadinanza attiva 

- Esperienze di piccola 

imprenditorialità 

-Esplorazione e 

conoscenza del 

territorio 

-  Educazione alla 

legalità e alla 

cittadinanza attiva 

- Esperienze di piccola 

imprenditorialità 

MANIFESTAZIONI SPORTIVE 

 

 

Una regione in 

movimento/Progetto di 

formazione con 

Università di Verona 

 

Giochi sportivi 

studenteschi 

Sport di classe 

Giochi sportivi 

studenteschi 
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MANIFESTAZIONI FINALI 

 

 

La scuola in strada - Le 

arti per le vie del Borgo 

(musica, poesia, pittura, 

scrittura, mercatini 

artigianali…) 

La scuola in strada - Le 

arti per le vie del Borgo 

(musica, poesia, pittura, 

scrittura, mercatini 

artigianali…) 

La scuola in strada - Le 

arti per le vie del Borgo 

(musica, poesia, pittura, 

scrittura, mercatini 

artigianali…) 

SUMMER SCHOOL 

 

 

 

 

Soggiorno estivo di 

educazione sportiva e 

all’ambiente 

Biblioteca scolastica 

Cineforum 

AIUTO ALLO STUDIO 

 

 

 

Tutoring Tutoring 

LABORATORI LINGUISTICI 

 

 

CLIL 

 

Trinity 

CLIL 

Trinity 

Cambridge 

CLIL 

LABORATORI ARTISTICI 

 

Educazione musicale 

Educazione artistica 

Educazione musicale 

Educazione artistica 

Educazione musicale 

Educazione artistica 
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PROGETTI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA E FABBISOGNO RISORSE 

UMANE (SCHEDE PROGETTUALI  EXTRACURRICULARI FIS (ALLEGATO N° 6) 

 

 

Competenze 

chiave  PROGETTO 

 

SCUOL

A 

INFANZ

IA 

SCUOLA 

PRIMARIA 

 

SCUOLA 

SECOND

ARIA I 

GRADO 

  

FABBISOGNO RISORSE   
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N. 
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p
a
ra

r
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m
p
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m
a
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ri
a
 

d
i 
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n

sa
p

ev
o
le

zz
a
 

ed
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p
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n

e 
cu

lt
u
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Lingua e Logica 

Giornale scolastico: 

“Chiodo fisso” 

Progetto Biblioteca: 

“Incontriamoci in 

Biblioteca”; “Un libro per 

amico”; “Tutti in 

biblioteca”  

Progetto lettura,  

Scrittori di classe,  

Libriamoci 

X 

 

X 

X 

 

X 

 

 

 

X 

X 

X 

 

X 

 

 

 

X 
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Progetto “Diritti a 

scuola”: Moduli A – B – C 

– D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 X 

 

X   

 

 

 

 

 

 

 

C
o
m

p
et

en
za

 m
u

lt
il

in
g
u

is
ti

ca
; 

co
m

p
et

en
za

 i
m

p
re

n
d

it
o
ri

a
le

 ;
 c

o
m

p
et

en
za

 

in
 m

a
te

ri
a
 d

i 
co

n
sa

p
ev

o
le

zz
a
 e

d
 e
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; 
 

Lingue straniere: 

Progetto “Erasmus Plus – 

K2”:  From mythos to 

logos”–  

Progetto “Erasmus Plus – 

K2”:  “Europe, let’s play” 

ETWINNING  STEAM  

Cittadinanza digitale 

“SWAP & LEARN” 

Flipped classroom 

 Progetto  Cambridge: 

certificazione Cambridge 

Progetto Kangourou; 

Teatro in francese  

 

Happy english! 

Progetto Trinity: 

Certificazione Trinity 

CLIL – Think global: (mini 

sperimentazione 

      

  

 

 

X 

 

 

X 

 

X 

X 

 

X 

 

X 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

 

X 

 

 

 

X 

 

X 
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dell’insegnamento in 

lingua inglese di alcune 

discipline per 

sezioni/classi) 
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Logica Coding 
 

 
Progetto “Scacchi  a 
scuola” 

 
 
Alunni in gara 
(Tetrapiramys-Kangourou 
– Pristem Bocconi) 

 

Science big data 

(osservazione, 

sperimentazione, 

catalogazione ed 

interpretazione della 

realtà) 

I-learn. I pad a scuola 

(insegnamento 

tradizionale alternato a 

mesi di insegnamento 

esclusivamente con I pad) 

 
 
 
 
Il computer nello zaino 
(competenze digitali per  
alunni) 
 

 
 

X X X   

 X 

 

   

 

 

 

 

X 

 

X 

 

 

X 

 

X 

 

 

X 

  

  

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

X 

X 

 

 

 

 

 

X 
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Progetto inclusione: 

“Una rete di emozioni” 

 

Progetto salute:  

 Frutta e verdura nella 
scuola   
 

 Orto didattico 
 
 
 
 
Mangiando si impara 
 
 
“BENE-ESSERE”: influenze 
educative per un modello 
di vita possibile  
 
 
 
 

X X X   

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

X 

 

X 

 

 

X 

 

X 

 

 

 

X 
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Progetto Orientamento/ 

Continuità “Itaca” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 
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Progetto Yamaha a 
scuola  

 
 
 
Pratica di musica vocale e 
strumentale (progetto di 
potenziamento) 

 X 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

  

Palcoscenico della vita  

Spettatori attenti 

“Ti cuntè ‘na storie” 

 

Estemporanea di arte 

 Scuola in strada 

 

 

X 

 

 

X 

X 

 

 

 

X 

X 

X 

X 

 

 

X 

X 
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Sport a scuola: “Una 
regione in movimento” 
“Favorire la pratica 
dell’attività motoria 3/6 
anni” 
 

Sport di classe  

 

Campionati studenteschi 

 

Vivere il mare - Valle 
d’Itria e Valle del Sinni 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 
 
 
 
  

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

X 

  

      

Progetto legalità 

L’ A, B, C  del cittadino 

 
 
Sicurezza a scuola 
 
Educazione stradale CRI 
 
Lotta al bullismo 
Progetto NELSON CRI 

 
 
CCR  
OPS, CRI, UNICEF, 
TELETHON, UNESCO, 
AIRC  
Tutela ambientale 
(Progetto “Meteo Valle 
D’Itria” 

 
L’Enciclopedia delle 
tradizioni locorotondesi 

X 

 

 

X 

X 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

X 

X 

 

X 

X 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

X 

 

 

X 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 
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 Progetto PON 10.1.1A-FSEPON-PU-2017-79 Inclusione sociale e lotta al disagio  per  un  

importo complessivo pari ad € 44.856,00  suddiviso in 8 moduli  come riportato nella  tabella 

sottostante: 

 

Progetto 

/sottoazio

ne  

Codice identificativo 

progetto 

Titolo modulo Totale importo autorizzato 

progetto 

10.1.1A 10.1.1A-FSEPON-PU-

2017-79 

Un libro per amico  

 

 

 

 

 

 

€ 44.856,00 

Matematica: Logica e coding 

Competenze…in movimento 

Tutti a cavallo 

Giù il sipario…pronti in 

scena! 

PC nello zaino 

English in situation 

English on the road 

 Progetto “ERASMUS PLUS” – From “MYTHOS” to “LOGOS” – Partners europei: Grecia, 

Polonia, Romania, Portogallo, Lituania 

 Progetto “ERASMUS PLUS” –“ EUROPE, LET’S PLAY!” – Partners europei: Grecia, 

Lettonia, Belgio, Austria 

  

 Progetto PON 10.2.1A-FSEPON-PU-2017-256 - Competenze di base per  un  importo 

complessivo pari ad € 17.046,00   

 Progetto PON 10.2.2A-FSEPON-PU-2017- 434 - Competenze di base per  un  importo 

complessivo pari ad € 44.856,00   

 Progetto PON  - Orientamento formativo e riorientamento per  un  importo complessivo pari 

ad € 22.728,00   

 Progetto PON  “Competenze di cittadinanza globale” - per  un  importo complessivo pari ad € 

25.410,00  

 Progetto PON  “Potenziamento della cittadinanza europea” - per  un  importo complessivo 

pari ad € 30.492,00  

  Progetto PON  “Potenziamento all’educazione del patrimonio culturale, artistico e 

paesaggistico” - per  un  importo complessivo pari ad € 25.410,00  

 Progetto PON  “Pensiero computazionale e cittadinanza digitale” - per  un  importo 

complessivo pari ad € 22.728,00  

 Progetto - Avviso pubblico MIUR prot. N. AOODGEFID/5403 del 16/03/2016 per la 

realizzazione da parte delle istituzioni scolastiche ed educative statali di atelier creativi e per 

le competenze chiave nell’ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) L’ISTITUTO 

COMPRENSIVO STATALE “MARCONI-OLIVA” è risultato assegnatario di finanziamento per 

il seguente progetto: Titolo modulo: FAB LAB - Progetto MIUR - Avviso MIUR AOODGEFID 

Prot. n.0005403 del 16/03/2016 per la realizzazione da parte delle istituzioni scolastiche ed 

educative statali di atelier creativi e per le competenze chiave nell’ambito del Piano Nazionale 

Scuola Digitale (PNSD) - ATELIER CREATIVO € 15.000,00 
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Il Progetto mira alla realizzazione di un FAB Lab inteso come ambiente dinamico in cui 

convergono linguaggi digitali e strumenti multimediali (LIM, computer, connessione a Internet, 

ecc.) a supporto di metodi e strategie didattiche che favoriscono l’inclusione di alunni con 

disabilità. Per questi ultimi devono essere previste anche postazioni caratterizzate da tecnologie 

assistive (hardware e software) per le loro esigenze specifiche. Affinché un ambiente con queste 

caratteristiche possa favorire l’inclusione, occorre fare in modo che la multimedialità 

(comunicazione parallela su diversi codici basati su immagini, testi, suoni, filmati, ecc.) possa 

incontrare la multisensorialità degli studenti.  

 Nome Bando: “Spazi territoriali” – Monitor 440 

Titolo Progetto: “SPORT SALUTE E BENESSERE IN AMBIENTE NATURALE” 

 

Il Progetto mira al coinvolgimento della maggior parte degli studenti nell’avviamento alla pratica 

sportiva. Le attività programmate a carattere ludico-sportivo hanno come obiettivo la crescita sana 

e corretta dei ragazzi, l’educazione ambientale e corretti stili di vita. Importo Autorizzato  

€ 70.000,00 

 

PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 

SCUOLA DELL’INFANZIA/PRIMARIA/SECONDARIA   I GRADO 

FLESSIBILITA’ 

ORGANIZZATIVA 

ORGANIZZAZIONE 

CATTEDRA DOCENTE E 

TEMPO SCUOLA 

DOCENTE 

AMPLIAMENTO OFFERTA 

FORMATIVA GENERATA 

Sarà attuata la flessibilità 

organizzativa, anche tramite   le 

classi aperte articolate per livelli 

di competenze 

In particolare nella scuola 

primaria e dell’infanzia si 

metterà in atto la 

sperimentazione didattica di tipo 

montessoriano  

L’orario di servizio dei docenti 

si articolerà in base alle esigenze 

didattiche delle classi 

I docenti d’Istituto, che per la 

mancata formazione delle classi, 

risultano avere fino a sei (6) ore 

di eccedenza saranno utilizzati 

per l’Ampliamento dell’Offerta 

Formativa 

Si offrirà a tutti gli alunni 

l’opportunità di fruire delle 

competenze altre di tutti i 

docenti dell’Istituto 

 

FABBISOGNO RISORSE 

FABBISOGNO INFRASTRUTTURE 

PLESSI LABORATORI OBIETTIVO PRIORITARIO DI 

RIFERIMENTO 

OLIVA -Potenziamento Laboratorio 

Linguistico 

-Potenziamento Laboratorio 

Scientifico 

-Potenziamento Biblioteca 

Scolastica 

-Potenziamento Laboratorio 

Migliorare le competenze 

linguistiche di docenti e alunni 

Migliorare le competenze tecnico-

scientifiche 

Migliorare le competenze della 

lettura e della comprensione 
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Informatico 

-Realizzazione Aula 3.0 

Migliorare le competenze digitali 

Migliorare le competenze digitali e 

creare ambienti di apprendimento 

innovativi 

MARCONI -Laboratorio Scientifico 

-Realizzazione Aula 3.0 

-Potenziamento Laboratorio 

Informatico 

- Corner Montessoriani 

Migliorare le competenze tecnico-

scientifiche 

Migliorare le competenze digitali e 

creare ambienti di apprendimento 

innovativi  

Migliorare le competenze digitali 

Mettere in atto la didattica 

motivazionale 

GUARELLA -Biblioteca Scolastica 

- Realizzazione Aula 3.0 

- Corner Montessoriani 

Migliorare le competenze della 

lettura e della comprensione 

Migliorare le competenze digitali e 

creare ambienti di apprendimento 

innovativi 

Mettere in atto la didattica 

motivazionale 

INDIVERI -Potenziamento Laboratorio 

Informatica 

- Realizzazione Aula 3.0 

Migliorare le competenze digitali 

Migliorare le competenze digitali e 

creare ambienti di apprendimento 

innovativi 

SOLFERINO – 

CINQUENOCI – SAN 

MARCO 

-Corner Montessoriani Mettere in atto la didattica 

motivazionale 

 

 

FABBISOGNO MEZZI E STRUMENTI 

PLESSI LABORATORI 

e/o 

STRUMENTI 

TIPOLOGI

A 

QUANTIT

A’ 

OBIETTIVO PRIORITARIO 

DI RIFERIMENTO 

OLIVA LIM 

E-Book 

Software 

Software 

linguistici 

Touch 

 

DSA e BES 

e H 

Inglese e 

Francese 

15 

 

2 

2 

 

25 

Migliorare la didattica 
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Tablet 

MARCONI LIM 

Smart 

multitouch 

 

50 pollici 

 

10 

Migliorare la didattica 

GUARELLA LIM 

Smart 

multitouch 

 

50 pollici 

 

18 

Migliorare la didattica 

INDIVERI LIM 

Smart 

multitouch 

 

50 pollici 

 

5 

Migliorare la didattica 

SOLFERINO LIM 

Smart 

multitouch 

 

50 pollici 

 

1 

Migliorare la didattica 

CINQUENOCI LIM 

Smart 

multitouch 

 

50 pollici 

 

1 

Migliorare la didattica 

SAN MARCO LIM 

Smart 

multitouch 

 

50 pollici 

 

1 

Migliorare la didattica 

TRINCHERA LIM 

Smart 

multitouch 

 

50 pollici 

 

1 

Migliorare la didattica 

 

 

FABBISOGNO PERSONALE 

 

FABBISOGNO PERSONALE ATA  

n.  PLESSI Piani edificio Mq  Numero 

classi 

Numero 

alunni 

4 

Coll

.scol

. 

Plesso “Marconi” 4 piani, Palestra e 

mensa 

4750 mq 13 270 

4 

Coll

.scol

Plesso “Oliva” – Scuola 

secondaria di primo grado 

Uffici, 3 piani  

e 

Ampia palestra 

4500 mq 17 412 
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. 

4 

Coll

.scol

. 

Plesso “Guarella 2 piani con ingressi 

indipendenti 

e Palestra 

3400 mq 18 321 

1 

Coll

.scol

. 

Plesso “Indiveri” 1 850 mq 5 76 

2 

Coll

.scol

. 

Plesso “San Marco” 1 piano e mensa 500 mq 2 40 

1 

Coll

.scol

. 

Plesso “Trinchera” 1 piano e mensa 350 mq 2 43 

2 

Coll

.scol

. 

Plesso “Solferino” 1 piano e mensa 1500 mq 4 103 

2 

Coll

.scol

. 

Plesso “Cinquenoci” 1 piano e mensa 1500 mq 5 121 

 

TOTALE PERSONALE ATA NECESSARIO: 20 unità di personale ATA-collaboratori scolastici 

TOTALE PERSONALE ATA ASSISTENTI AMMINISTRATIVI RICHIESTO: 6 unità di 

personale ATA 

DSGA : 1 unità di personale 

 

FABBISOGNO  PERSONALE DOCENTE 

Il fabbisogno triennale dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia è calcolato sulla base 

del monte orario degli insegnamenti, nonché considerate l’evoluzione storica più recente della 

popolazione scolastica e la composizione in termini di sezioni o classi dei tre ordini di scuola e relativi  

agli otto plessi dell’Istituto. 

posti comuni e di sostegno  

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 
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 Annualità Fabbisogno per il triennio  

 Posto comune Posto di sostegno 

Scuola 

dell’infanzia  

a.s. 2016-17: n. 

 
34 2 

a.s. 2017-18: n. 

 

34 4 

a.s. 2018-19: n. 32 8 

Scuola 

primaria  

a.s. 2016-17: n. 

 
50 12 ( DI CUI 2  DH  - 9  EH – 1 CH) 

a.s. 2017-18: n. 

 

50 10 ( DI CUI 1  DH  - 8  EH – 1 CH) 

a.s. 2018-19: n. 47 

 

8 (- 7  EH – 1 CH) 

 

posti comuni e di sostegno  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classe di 

concorso/s

ostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 

 

A022 

 

10 10 10 

A028 6 6 6 

AA25 2 2 2 

AB25 3 3 3 

A001 2 2 2 

A060 2 2 2 

A030 2 2 2 

A049 2 2 2 

Sostegno 

PSICOFI

SICO EH 

5 5 11 

Sostegno 

UDITO - 

DH 

1 1 2 

 

b. Posti per il potenziamento : fabbisogno 

Tipologia (es. posto comune 

primaria, classe di concorso 

scuola secondaria, sostegno…)* 

n. docenti  Motivazione  

Posto comune primaria 3  

AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 

 

Specialista inglese primaria 1 Competenze e certificazioni linguistiche con 

prolungamento dell’orario curriculare dalle ore 12.30 

alle ore 13.30 del lunedì e del sabato 
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A 245 

A 345 

 

1 francese 

+  

1 inglese 

Competenze e certificazioni linguistiche francese ed 

inglese, con prolungamento dell’orario curriculare dalle 

ore 13.00 alle ore 14.00 

A 033 e/o un docente laureato in 

informatica 

1 Competenze  e certificazioni digitali con prolungamento 

dell’orario curriculare dalle ore 13.00 alle ore 14.00 

A 043 e / o un docente laureato 

in discipline giuridiche 

1 Competenze lingua italiana + diritti umani con 

prolungamento dell’orario curriculare dalle ore 13.00 

alle ore 14.00 

 

PIANO DI FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE (ALLEGATO 7) 

OBIETTIVI AZIONI 

 

 

PROGETTAZIONE PER COMPETENZE 

 

 

- Formazione e autoformazione finalizzata alla 

realizzazione di un curricolo verticale 

d’Istituto. 

FORMAZIONE MUSICALE DOCENTI SCUOLA 

PRIMARIA 

- Formazione in rete con scuole del territorio 

COMPETENZE LINGUISTICHE 

 

- Formazione finalizzata ad acquisire e/o 

migliorare le competenze linguistiche dei 

docenti, per realizzare i progetti di 

sperimentazione CLIL alunni  

 

INNOVAZIONE DIGITALE NELLA DIDATTICA 

NEO Didattica  

 

- Formazione docente e non docente 

finalizzata all’uso ed alla conoscenza di 

google app, di altre piattaforme digitali e al 

conseguimento delle ECDL tese a innovare la 

didattica. 

- Formazione nell’ambito del PNSD 

 

DIDATTICA INCLUSIVA 

Dislessia Amica 

Graphè  

 

- Formazione docente per inclusione 

- Formazione docente per dislessia 

- Formazione docente per disgrafia 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DIDATTICA LABORATORIALE 

 

- Formazione docente e non docente per 

creare situazioni di apprendimento 

innovative  e reali 
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Formazione sicurezza e burnout docenti ed ATA - Stress lavoro correlato e Burnout  

Formazione ATA segreteria digitale - Segreteria digitale 

 

PIANO DIGITALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “MARCONI-OLIVA” 

LOCOROTONDO 

Premessa 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), valido fino al 2020 – adottato con Decreto Ministeriale n. 

851 del 27 ottobre 2015 – è una delle linee di azione della legge 107, “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Il PNSD prevede tre grandi linee di attività in merito a miglioramento dotazioni hardware, attività 

didattiche e formazione degli insegnanti. Ciascuna di queste mette in campo finanziamenti , quasi tutti 

tramite bando di progetti che le scuole devono presentare.  

E' utile ricordare che le azioni del PNSD sono programmate secondo piani di finanziamento di sostegno al 

conseguimento degli obiettivi tematici dell' Accordo di partenariato che è lo strumento con cui la 

Commissione europea ha adottato un Accordo di Partenariato con l'Italia in cui si definisce la strategia per 

un uso ottimale dei Fondi strutturali e di investimento europei per il periodo 2014-2020. 

L'Accordo di Partenariato prevede, nel campo dell’istruzione, le seguenti linee di indirizzo strategico: la 

“diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola” e “l’adozione di approcci didattici 
innovativi, attraverso il sostegno all’accesso a nuove tecnologie e la fornitura di strumenti di 
apprendimento adeguati” finalizzate al “miglioramento dei livelli di apprendimento degli allievi”. In 

questo senso “la programmazione 2014-2020 deve fornire un apporto essenziale all’accelerazione dei 
processi di innovazione della scuola e della formazione italiana, in linea con gli obiettivi dell’Agenda 
Digitale Europea e della strategia dell’Agenda Digitale Italiana, intervenendo in direzione di una 
maggiore semplificazione e digitalizzazione del mondo dell’istruzione e della formazione (…)”. 

Il comma 58 della Legge 107/15 definisce gli obiettivi strategici del PNSD: 

1. realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti 

2. potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione delle istituzioni scolastiche 

3. adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la 

condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni 

4. formazione dei docenti; 

5. formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi 

e degli assistenti tecnici per l'innovazione digitale nell'amministrazione; 

6. potenziamento delle infrastrutture di rete, con particolare riferimento alla connettività nelle 

scuole; 

7. valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzioni scolastiche anche attraverso la 

promozione di una rete nazionale di centri di ricerca e di formazione; 

8. definizione dei criteri e delle finalità per l'adozione di testi didattici in formato digitale e per la 

produzione e la diffusione di opere e materiali per la didattica, anche prodotti autonomamente 

dagli istituti scolastici.   
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Animatore Digitale 

L’azione #28 del Piano Nazionale Scuola Digitale prevede la nomina di un docente ad “animatore 

digitale” ossia un docente che deve elaborare progetti ed attività per diffondere l’innovazione nella scuola 

secondo le linee guida del PNSD. Secondo il Prot. n° 17791 del 19/11/2015 l'AD riceverà una formazione 

specifica al fine di “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche 

legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del 

Piano nazionale Scuola digitale”. 

Il suo profilo (cfr. azione #28 del PNSD) è rivolto a: 

FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), 

favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad 

esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi. 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare 

il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi 

del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la 

realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 

sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la 

didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni 

esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei 

fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 

 

PROPOSTA PNSD  per il PTOF 2016-19  

Si elencano qui di seguito le AZIONI   e i corrispondenti ambiti che sono già state realizzate o stanno per 

attivarsi : 

ACCESSO ALLA RETE   

- Cablaggio interno del 90% degli spazi della scuola: 

- Wi-fi Plesso Cinquenoci 

- Avviso PON - LAN/WLAN progetto già approvato   

SPAZI E AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO   
- Aula 3.0   

- Videoproiettori interattivi 

- Postazioni informatiche per l’accesso dell’utenza  e del personale ai dati e ai servizi digitali della 

scuola. 

(Avviso PON Realizzazione ambienti digitali - progetto presentato in attesa di approvazione) 

IDENTITA' DIGITALE   
-  Digitalizzazione amministrativa – già in atto 

-  Registro elettronico – in sperimentazione da quest’anno 2015-16 

FORMAZIONE DEL PERSONALE   
-  Formazione in servizio per l'innovazione didattica e innovativa.   
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PROGETTI SU METODOLOGIE INNOVATIVE PER LA DIDATTICA E LA  

TRASFORMAZIONE DEGLI SPAZI DI APPRENDIMENTO 
- Progetti E-Twinning - Programma di supporto a progetti collaborativi europei basati sull’impiego 

delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

- Progetto Erasmus – Completamento secondo anno e candidatura nuovi Progetti Erasmus 

- Progetti in rete 

 

ATTIVITÀ DIDATTICO-METODOLOGICHE INNOVATIVE 

1. PIATTAFORMA MOODLE ED EDMODO 

Si propone come luogo di apprendimento e formazione permanente aperto e fruibile 24 ore su 24, sette 

giorni su sette e 365 giorni l’anno. Il concetto di aula virtuale aperta ai bisogni ed ai livelli di 

apprendimento degli allievi, tenendo conto dei tempi e dei modi di apprendimento. 

Cosa si può fare: può diventare luogo di formazione ed auto formazione permanente del personale della 

scuola, luogo di potenziamento delle eccellenze e di recupero delle carenze, luogo di apprendimento per 

livelli, luogo di apprendimento per assi culturali, un luogo di apprendimento disciplinare, un luogo adatto 

per erogare un’istruzione domiciliare, un luogo dove si incontra e si forma una comunità aperta alle nuove 

sfide che il mondo ci propone. 

2. GOOGLE-APPS e GOOGLE DRIVE 

Google Apps for Education e Google Drive for Education  

- per un nuovo ambiente di apprendimento: creare e gestire classi virtuali 
- per una migliore circolazione di informazioni interne tra studenti, insegnanti e personale amministrativo 

A partire dalle progettualità già attuate e dalle potenzialità già esistenti, l'animatore digitale è incaricato, 

in questo anno scolastico, di gestire le azioni di avvio del PNSD: 

PUBBLICAZIONE del Piano Nazionale Scuola Digitale sul sito della Scuola nella sezione PSND. 

Verranno pubblicati due questionari come strumenti di partenza per determinare il profilo dei docenti che 

insegnano nella scuola. Si ritiene utile avere una "fotografia" del corpo docente per modulare l’intervento 

formativo in funzione dei bisogni che emergono, ma non solo, si vuole, con queste prime azioni, creare un 

clima di collaborazione nel rispetto dei diversi modelli e pratiche didattiche che permettano di trovare una 

linea più comune possibile e avviare una riflessione sulle azioni future. Questa fase si svolgerà tra 

gennaio e febbraio 2016. 

RICOGNIZIONE. Il secondo passo necessario è fare una ricognizione puntuale di tutte le “buone 

pratiche” (digitali e non) che nel nostro istituto vengono già attuate senza la giusta visibilità. Tale 

ricognizione dovrebbe tenere presenti anche i risultati del recente RAV (rapporto di autovalutazione) che 

la scuola ha redatto e pubblicato. Tale fase potrebbe essere svolta a febbraio-marzo 2016 e tradursi in un 

documento ufficiale che sia a disposizione di docenti, alunni e famiglie. 

ANALISI DEI BISOGNI e PEDAGOGIE. I docenti che oggi utilizzano le nuove tecnologie si sono 

formati per lo più da soli, hanno sperimentato a loro spese senza, in genere, una visione di insieme e 

di “lunga durata”; questo ha prodotto senza dubbio buone pratiche che, nella maggior parte dei 

casi, non sono state condivise o rese sistematiche. Il piano nazionale richiede alle scuola maggiore 

sistematicità e coerenza e suggerisce di iniziare il percorso verso l’adozione di approcci didattici 
innovativi proprio da riflessione comuni sui punti di forza delle esperienze fatte. E' costantemente ribadito 
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nel #pianoscuoladigitale che le buone pratiche riflessive hanno il compito di supportare il rinnovamento 

della professionalità docente e che le ICT da sole non sono in grado di creare un nuovo modello di scuola 

anche se forniscono l'opportunità di riflettere su nuovi modelli di interazione didattica. 

In questa prima fase il PNSD invita i docenti a riflettere e valutare su ciò che si vuol fare di innovativo 

(con le tecnologie ma non solo) nei prossimi anni e fino al 2020, secondo la linea di azione della legge 

107 (Decreto Ministeriale n. 851 del 27 ottobre 2015); tenendo sempre presente, come più volte ribadito 

nel documento, che il compito principale della scuola è quello di fare buona didattica, con l’aiuto di buoni 

contenuti, rafforzando le competenze e gli apprendimenti degli studenti. 

Al contempo sono previste azioni che valorizzando le competenze digitali già possedute da ciascun 

docente siano in grado di sviluppare dinamiche di lavoro in gruppo e di peer learning, sviluppando una 

didattica che tenga conto dei seguenti criteri: 

- l’esistenza di obiettivi e risultati didattici misurabili; 

- la spiccata interdisciplinarietà; 

- la validazione scientifica e pedagogica dei contenuti e dei metodi didattici e la valutazione 

dell’apprendimento; 

- la qualità dell’interazione (community management, community engagement); 

- la scalabilità e la capacità generativa dei contenuti, in modo che  siano riutilizzabili su programmi e 

percorsi. 

INTERVENTI AD HOC. Chiarite le “pedagogie” che si vogliono perseguire e i mezzi idonei a farlo, l’AD 

potrà progettare gli interventi di formazione. Si suggerisce di lavorare per interventi trasversali, almeno in 

questa fase iniziale e poi calarli, successivamente, nei singoli ambiti disciplinari. Tale fase di formazione 

potrebbe essere svolta nel mese di settembre 2016. 

  

AMBITO 

FORMAZIONE INTERNA 

                                                     Gennaio-Giugno 2016  

Interventi 

a.s. 2015-16 

1.Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD  

 Creazione di una sezione dedicata sul sito della scuola 

 Incontri in presenza con il corpo docenti 

2.Somministrazione di questionari 
      - Questionario profilatura digitale docenti 

        Questionario Conoscenza delle Tecnologie 

        Questionario delle aspettative 

 

3.Creazione di un team di supporto alla digitalizzazione 
 Coinvolgimento dei docenti interessati a comporre un gruppo di 4-5 

persone a supporto delle azioni PNSD  

 

 Prima annualità 2016-17 

Interventi 
1.Formazione docenti 

A. Formazione utilizzo Google Apps e Google Drive per spazi Drive 
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condivisi e documentazione di sistema 

    - sessioni formativa per i docenti 

B. Formazione Registro elettronico 

    - sessione formativa utilizzo registro elettronico 

 

C. Azione di segnalazione di eventi / opportunità formative in ambito 

digitale. 

                 D. Coinvolgimento di tutti i docenti all’utilizzo di testi digitali, ricerca 

di soluzioni sostenibili. 

2.Partecipazione a progetti internazionali ( etwinning, Erasmus+ )  

3.Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali 

 
4.Somministrazione di un questionario di valutazione della formazione 

                                                         Seconda annualità 2017-18 

Interventi 

1.Somministrazione di un questionario ai docenti per la rilevazione dei 

bisogni formativi 

2.Partecipazione alla rete territoriale e Nazionale Animatori Digitali 

3.Azione di segnalazione di eventi / opportunità formative in ambito digitale 

4.Formazione avanzata per l’uso degli strumenti tecnologici in dotazione alla 

scuola: sessioni formative per i docenti: 

  Aule LIM 

  Aula  3.0 

  Formazione Moodle 

  Google Apps 

  Nuovi spazi flessibili 

5.Progettazione di percorsi didattici integrati basati sulla didattica per 

competenze 

6.Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 

collaborativa: 

           - adozione di metodologie didattiche innovative 

           - strumenti e metodologie per l’inclusione degli studenti con bisogni speciali  

mailto:Cl@sse%202.0
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7.Partecipazione a progetti internazionali ( etwinning, Erasmus+ )  

8.Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali 

                                                             Terza annualità 2018-19 

Interventi 

 1.Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali 

acquisite 

2.Partecipazione alla rete territoriale e Nazionale Animatori Digitali 

3.Azione di segnalazione di eventi / opportunità formative in ambito digitale 

4.Progettazione di percorsi didattici integrati basati sulla didattica per 

competenze 

5. Progettazione di percorsi di e-learning tramite utilizzo della piattaforma 

Moodle e Google Apps come strumenti integrati per potenziare e rendere 

interattivo il processo di insegnamento/apprendimento  

7.Formazione sulle tematiche della cittadinanza digitale 

8. Azioni di ricerca di soluzioni tecnologiche da sperimentare e su cui 

formarsi per gli anni successivi  

9.Partecipazione a progetti internazionali ( etwinning, Erasmus+ )  

10.Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali 

AMBITO 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA 

                                                       Prima annualità 

Interventi 

a.s. 2016-17 

1.Utilizzo di un spazio cloud d’Istituto per la condivisione di attività e la 

diffusione delle buone pratiche (Google apps for Education/Moodle) 

2.Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema e con gli 

assistenti Tecnici 

3.Creazioni di spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni 

relative al PNSD   

4.Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli 

alunni sui temi del PNSD ( cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social 

network, educazione ai media, cyberbullismo )  

5.Partecipazione alla comunità E-twinning  

6.Partecipazione   a bandi nazionali,   europei ed internazionali anche   

attraverso accordi di rete con altre istituzioni scolastiche / Enti / Associazioni 

/ Università  
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                                                           Seconda annualità 

Interventi 

a.s. 2017-18 

1.Implementazione di nuovi spazi cloud per la didattica 

2.Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema e con gli 

assistenti tecnici 

3.Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli 

alunni sui temi del PNSD ( cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social 

network, educazione ai media, cyberbullismo )  

4.Partecipazione comunità E-twinning 

5.Partecipazione   a bandi nazionali,   europei ed internazionali anche 

attraverso accordi di rete con altre istituzioni scolastiche / Enti / Associazioni 

/ Università 

                                                                   Terza annualità 

Interventi 

a.s. 2018-19 

1.Costruire un portfolio per certificare le competenze acquisite  

2.Cogliere opportunità che derivano dall’uso consapevole della Rete per 

affrontare il problema del digital divide, legato alla mancanza di competenze 

in ambito ICT e Web  

3. Mettere a disposizione della comunità risorse didattiche gratuite in 

modalità telematica (podcast, audio video, video e-book)  

4. Sperimentare   soluzioni digitali hardware e software   sempre più 

innovative   e condivisione delle esperienze  

5. Realizzazione di una comunità anche online con famiglie e territorio, 

attraverso servizi digitali che potenzino il ruolo del sito web della scuola e 

favoriscano il processo di dematerializzazione del dialogo scuola-famiglia.  

6.Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema e con gli 

assistenti tecnici.  

7.Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali anche 

attraverso accordi di rete con altre istituzioni scolastiche / Enti / Associazioni 

/ Università  

AMBITO 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE 

                                                    Settembre -Giugno  

 

a.s. 2016-17 

1.Revisione, integrazione, estensione della rete wi-fi di Istituto mediante la 

partecipazione all’azione #2 del PNSD con attuazione del progetto PON 
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2.Ricognizione   della dotazione tecnologica   di Istituto e   sua eventuale 

integrazione /revisione    

3.Revisione e utilizzo degli ambienti di apprendimento digitali creati 

mediante la partecipazione all’azione #4 del PNSD con attuazione del 

Progetto PON se la candidatura verrà successivamente accettato dal MIUR 

 Prima annualità 2016-17 

Interventi 

 

1.Diffusione della didattica project-based  

2.Educazione ai media e ai social network; utilizzo dei social nella didattica 

tramite adesione a progetti specifici e peer-education 

3.Presentazione di strumenti di condivisione, di repository, di documenti, 

forum e blog e classi virtuali 

4.Sviluppo del pensiero computazionale 

5.Diffusione dell’utilizzo del coding nella didattica (linguaggio Scratch) 

6.Ricerca, selezione, organizzazione di informazioni  

7.Coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione  

                                                             Seconda annualità 

Interventi 

a.s. 2017-18 

1.Stimolare e diffondere la didattica project-based 

2.Sviluppo e diffusione di soluzioni per rendere un ambiente digitale con 

metodologie innovative  

3.Sperimentazione di nuove metodologie nella didattica:   webquest, 

etwinning  

4.Potenziamento di Google apps for Education: utilizzo di Google Classroom 

5.Creazione di repository disciplinari di video per la didattica auto-prodotti 

e/o selezionati a cura della comunità docenti 

6.Cittadinanza digitale 

7.Costruire   curricola verticali per   l’acquisizione di competenze   digitali, 

soprattutto Trasversali 

8. Costruzione di curricola digitali    

9.Potenziamento dell' aula 3.0 

                                                                     Terza annualità 
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a.s. 2018-19 

1.Stimolare e diffondere la didattica project-based 

2.Sviluppo e diffusione di soluzioni per rendere un ambiente digitale con 

metodologie innovative  

3.Sperimentazione di nuove metodologie nella didattica:   webquest, 

etwinning  

4.Creazione di repository disciplinari di video per la didattica auto-prodotti 

e/o selezionati a cura della comunità docenti 

5.Partecipazione ad eventi / workshop / concorsi sul territorio 

6.Risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali 

7.Collaborazione   e comunicazione in   rete: dalle piattaforme   digitali 

scolastiche alle comunità virtuali di pratica e di ricerca 

8. Creazione di aule 2.0 e 3.0 

Il PNSD per il PTOF potrebbe subire variazioni o aggiornamenti a seguito di bisogni o modifiche non 

prevedibili in fase di programmazione. 

 
 

MODALITA’ MONITORAGGIO, CONTROLLO E RIESAME 
 

 
Gli esiti del PDM saranno valutati dal nucleo di valutazione attraverso un monitoraggio annuale 

dell’andamento dei processi ed illustrati al collegio dei docenti, ai consigli di classe/team, ai dipartimenti  

disciplinari/gruppi di progettazione.  

Per quanto riguarda l’inclusione e la differenziazione, si rende necessario predisporre delle prove comuni 

per conoscenze e competenze da somministrare agli studenti ad inizio, metà e fine anno scolastico. Gli 

esiti di tali prove, in particolare quelli di italiano e matematica, saranno tabulati in modo da permettere, 

nel lungo periodo, di confrontare i risultati degli studenti nei singoli anni scolastici, con particolare 

riferimento alle variazioni percentuali nei livelli di apprendimento delle singole classi. Si procederà, 

inoltre, ad una medesima analisi basata sulle valutazioni espresse dagli insegnanti nella pagella di fine 

primo quadrimestre. Il monitoraggio degli esiti sarà completato e reso maggiormente oggettivo da un’ 

attenta osservazione dei dati restituiti annualmente dall’ INVALSI. 

Il processo relativo alla continuità ed all’orientamento, renderà necessario uno specifico monitoraggio dei 

risultati in italiano  e matematica ottenuti dagli studenti nel passaggio dalla primaria alla secondaria.  Si 

procederà inoltre, al monitoraggio annuale dei risultati ottenuti dagli studenti alla fine del primo anno 

delle superiori per poi giungere ad un confronto fra le rilevazioni iniziali e quelle del 2019 alla fine del 

triennio.  

Il processo di sviluppo e valorizzazione delle risorse umane verrà, infine, monitorato attraverso il calcolo  

delle ore di formazione e di aggiornamento metodologico e didattico organizzati dalla scuola e la 

valutazione della frequenza da parte dei docenti. 
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Per testare l’efficacia degli interventi formativi, saranno sottoposti a studenti e genitori dei questionari  

volti a sondare la percezione degli utenti in merito alla qualità ed all’efficacia delle metodologie proposte.  

I dati, inoltre, saranno supportati da un confronto con i risultati del monitoraggio del processo di 

inclusione e differenziazione. 

 

 


